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Care sagre 
di primavera 


tag Lin porto neppure che si sia 
fatto attendere e che, una volta ar- 
rivera, per un po abbia falto mor 
dere il freno allo gente, per via del 
lu piaggio, del vento, del cielo im- 
leanciato e del sole senza forza: al- 
fine, lo primera è ritornata, Ho 
portato le cento e cenîo piccole co- 
se di sempre, cite sembrano far par 
ho du 
indarre di dargli al masso dn ac 
timidi Sncaneve 
e le primule appena inive nell'er- 
im (RabCOnE ireueiata ella ratntria del. 





le d'ua cataloga tanto veri 


chiato : prima d 


la tromontana, poi de male e i bian: 
cospini e le rondini e de lucertole, 
e infine fn fioritura degli alberi da 
puedrei elilate i inlente, 


rullo come 


hiunelhe Po Pisa, in mezzo al verde. 
Ila quardi armi la primuateera ha ri» 
portato al linlbao 


sto? Da che mondo è mondo, Ep 


nostri occhi quis 
para, anche quest’ ano è shade co 
ite se fosse per fa pramar volta dal 
giorno della Creazione, 

Finiemo ia un'ela di inquieta 
dini i dle tevisioni, furti ci serdiiomo 
comnmalti ii lifba coran di dre prstir deri» 
pre più lontano il suo traguardo, 
lascioadioci in core l'insicuresza di 
roggiungerto; ma albero in fiore mel 
to spazio sempre più esiguo fra elena 
case, qualche oro — sempre pia mi 
hi = sadlo un cielo furfo czzarni, 
in compagnia delle creqture che ci 
rogliono bene e a eni vogliamo be- 
re. puo essere ancora la felicità: do 
pramerera paco ada'irtttoro diventa- 
se uno risalsa como il buio che 
morti fica distro azioni quotidio 
re, cosfpette alla dine rnsiore di &Prrda 
metti della mita collettiva e del li 


rellamento. 


DI d rinaldi f forse mon esso soltanto, 
mo certomeite csso più che altre 
regioni | la ancora un'uscito di sicu- 
pezza duo apporre all'inscartolamento 
pine minacce ‘e dli Fiat rre luomo cor 
temporaneo allo squallida funzione 
Turno stucchevole outoma: il Friuli 
ha fe sagre. E non è certamente un 
caso che le più liete, le più attese, 
fr più affallate coincidano con da 
primavera { anzi, lo prima in senso 
ssdyuto ad apparire sul calendario, 
ue precede di due giorni l'ingresso 
ufficiale: si tiene il 19 marza, e hu 
si diù per Ra FBALTSI i calli e i proti 
intorno all'ontichissima abbazia di 
Resozza ], Un Lem po, le sagre erana 


la i d'ana ristretto comunita ci 
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ve religiosa: il più delle volte d'un 
villaggio è d'una parrocchia di cam- 
pagna: da contarsi sulle dita d'una 
medflo SFauto # É forestieri s, da pria: 
approdata fin li dalla città. Oggi 
no: aggi la sagra è una sorto di 
luogo di convegno, un sererto ap- 
puntamento inmanzibiito con la no 
tura, poi con gli ammiri, E Iuitovia 
lia avuto la copai ila di manlenere 
inalterato il carattere che lo divide 
in dite asperti distinti, soltanto in 
Qpr sat rontrastenti fina foro: il 
momento religioso, con fo Messa, la 
processione, le sacre funzioni del 
primo pomeriggio, e momento fre 
pano, con fa colazione all'aperto fsi 
m prato all'ombra, è sotto il per- 
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Cividale — la romana città fondata da Giulio Cesare, dal quale assunse il nome dii Forum Jutii, che passò poi a designare l'intera regione, il Friuli — in uma 


splenalida fotografia ripresn dall'alto. AJ centro, I) lume Natbenne dalle rive albe «e moceciose, comnglaate dall'andito Ponie del Diavolo; sulla «inlatra, li secondo 
mano, la secentesca costruzione del Duomo, dedicato a Santa Maria Assunta, c il massiccio campanile. E tutt'intorno la città, orgogliosa dei suoi monumenti. 


L'ARGENTINA GUARDA AL FRIULI 


palato d'una vecchia irottaria, più 
spesso un'osteria, o csdelirirtarro ocra 
chiosco o uao barocca allestiti allo 
buoro per l'occasione), con Fesibi- 
zione dna complessa hondistico è 
corale, com L quentiro salti » sul 
breàr e lnlora — perché nof — 
con l'accensione dei fuochi d'arti 
fici di — alla pair fio AI — DORL la 
scoppio di qualche mortaretta, 


Core sagre della primavera friu- 
lumi. Non poche sano farsi propo 
gurtda con il lavoro d'un apposito 
contato, com | intervento d'una carne 
tonete di grido, com striscioni e mani. 
festî stomapott im nevi tipografia di 
città. cori quali dhe irafiletto puella» 
cesto dalle colonne delle pagine ali 
erosneo der quetidioni; altre — & 
sono forse le più belle, perchè muarn- 
ben porto intatto il loro carattere di 
intimità — si accontentata di me 
mo; un cartellone scoritio a mono, &- 
sposto nelle vetrine dei negozi è sui 
marri delle borgate tutt intorno, Ma 
queste i quelle, NET] gradì E le pie 
cole sagre del Friuli, fino un inerte 
hico fine: ricondurre gli nomini @ 
nea giornata acitan APERTI purZioniao, 
alla giorn della dleguistozionie eli Care 
te squisitozze locali, o semplicemen- 
te eli me bicchiere di vino fmon a- 
el'ulteratao ) beenta È annla ace dI 
in tavolo finalmente sgombro di 
corte che non siano quelle dell'in- 
ralto che contiene alcume fette di 
solame e un pezzo di pone che han: 
tin il sapore della serenità. 

Sano le sagre che anche gli emi 
grati ricordano, e che occrescono in 
loro l'amore per il paese lontana, ii 
desiderio di ritormariti 


Di quale rispetto e di quania 
ma siano circondati j lava bori I 
tomi in Arpentima «, attraverso | 
& per merito loro, di quale conside 
riccione porla nella stessa repubblica 
sudamericana la renone, è 
prova eloquente um tatto che nic- 
niamo del ivito 
matite siena tivi: 

delle pagine di 
Correo rovista un mensike in lin 
gua italtana che ai stampa a Bue 
nos Aires — «tate dedica 
come «servizio speciale » ol Friuli 
Venezia Guolia. Per lesatterza, ven 
facciate diIlluszirama mei 








mas Lia 





TER il ws LIT 
ben quaran 


Ratio AfSSAnTOTIO 


RITI 


tidue vari 









aspetti li regione, e altre dicias 
wcile  riguardane quel ‘occore do 
Friuli» costituito da 250 mila emi 
erati nostri in Argentina (con le 
lira associazioni, loro paesi, le 
loro realizzazioni in campo econo 


mico e culturale). Tutti gli articoli 


— che, come vedremo, sono Nume 
TSI «i avvalgono di un corredo 
fatogralca Ì quale assolve fi "Una 
* funzione: da un lato, mere 
nei le bellezze pacsaggisti 
! attistbco-sioriche chela VERME 






ie, e dall'altro documenta le reali; 
rioni industriali e le uve 1 zio 
tive chie stanno premgiendo corpo 
fra ke Alpi Carniche è l'Adriatico. 


Y nè - . 
H a servizio speciale» è 





slalbo curdo 


lalla prof. Teresa Foezari Silen 
zio, di Trizsie, alla quale é dive 
osp csprimere praliludine e Apprez 
samento: gratitudine per il lustro 


che dalla pubblicazione # venuto al 
Friuli-Venezia Giulia; apprezzamenti: 
to per l'ioculaia scelta dei collabo 
FAO è pet impasto data al 
numero della rivista, che è un vero 

proprio « omaggio al Friuli =, al 
o lavoro, alla sua pente 


Propi oa lei, alla prol Teresa Far 


SL 





TRIVIGN ANO UDINESE — Il moderno, mizionale èdilicio della scunala elementare. 


rari Silenzio, si deve l'articolo intro 
a SeTvizio speciale =: in 
LESO del Friulis è 
presentala rapida ced edlficace 
sintesi, nella sua siloria dalle ori 
gini a appi Slan Una prosa, im LTR IL 
lingua cisti ina in cui si fonda 


chatta chel 
l'antica IRTTA 
LIETI 





bravura e passione, della scerilliràce 
Syria Poletti quimeg di FOmMiamzi 
cli racconti, Ella, figlia di cadorini 
ima vissuta megli anni della piuma 
nfamzia n Sacile, ed em grata anco 
ra fanciulla in entina, dove si è 
allermala fia le più quotate scrl 
trici chel Piuesi, ha peroarso il Friu 
li dal mante al piano; e pertanto ha 
potuto cogliere con aculezza l'ani- 
ma della Il Friuli è, 
per kei, una « terra corale »* che nom 





lastra penie 


put essere chelimita superiicialmeenti 
miei valori profondi; i friulani 
sono, per kei, una gente che non im 
pone a nessuno il proprio gropo, ma 
fon accetta da nessuno la schiavi 
ti Va detto che Svria Poletti ha 
segno: ha pertettamente 
bErra ec | 


* LIL 


colto mel 
compreso la 
nbitanti, 





nostra &LICH 


Tra i «collaboratori dell'inserto 
[riulano, l'on, Nittoria Marangone 
presidente della Camera di commer. 
cio di Udine, il quale parla del de- 
collo comomico del Friuli e né ri 
vela le aspirazioni a inserirsi nella 
zona d'interscamiio della regione 
damubiana, la quale ha nel territo 
rio del Friuli-Venezia Giulia il 
maturale sbocco verso il mare, Le 
allermazioni dell'on, Marangone, che 
del 
di « ponte » assegnato al Friuli dalla 
stessa conligurazione geografica, si 
comcluzdono unit raàsserenante 
prospettiva: « Credo che già sin da 
ora per la gente del Friuli possa ri 
lemersi superato il chilemma disoe 


“100 


c un comvinio asserire ['UPLIALI 


Poe. 2 


cupazione è emigricione, € quesia 
ultima cosa rappresentare oggi una 
tibera scelta, senza con ciò voler mi. 
nimizzare è negare l'esisienza di 
squilibri salariali. Qgegi e in un im 
mediato futuro dirci che si wa riwe- 
lando l'esigenza  opposia: quella 
cis di programmare o prevedere 
faossibili riemtri dei nostri emigran- 
ti: tema questo non facile, coinvol. 
gendo problemi di natura sociale, 
di ambienlamento e di inserimento 
in zone della provincia forse diverse 
dii quelle d'origine e a più alta di 
namica economica » 
Elettrodomestici, sedie, mobilifici, 
prodotti artigianali, trasporti e nuo 
ve infrastrutture sono documentati 
in brevi descrizioni e con nitide bor 


lograbe, 
Ha collaborato al « numero spe 
ciale «= anche l'assessore regionale 


Antornig Comelli, il quale, cccupan- 
dosi del processo d'ammaodernamen 
to e di sviluppo dell'agricoltura, mo. 
stra le grandi line d'un programma 
che abbraccia la montagna, il terri 
torio collinare © l'altopiano carsico, 
l'alta e bassa piamura: un program 
ma per la valorizzazione e il poten 
rinmento della produzione agricola 
più indicata per le varie some, in 
sieme con un rilancio della aootec- 
nia. Una parte precipua dell'attua: 
zione di tali programmi è alfidata 
all'ERSA, 

In altre pagine del sanumero spe- 
ciale» di Correo revista, il poeta 
Biagio Marin ci parla del bel mare 
di Grado, la sua « isola d'oro «=, men 
tre l'assessore regionale Bruno Giusi 
illusura le attività culturali in Fri 
li, ponendo soprattutto l'accento sul 
be mostre del Tiepolo è del Porde 
none che saranno realizzate nei pros. 
simi mesi, Della cultura friulana 
traccia un profilo Cesare Russo, ci 
tando nomi di autori italiani già as- 
sai noti, quali Pier Paolo Pasolini 
& David Maria Turoldo, e facendo 
cenno dei gruppi letterari è poetici 
di Risultive e della Ciarande. 

Né mancano i profili dell'on. Ma- 
rio Toros e del sen. Attilio Zannier, 
spliosegretari dell'attuale compagi- 
né povernativa. Una pagina è dedi 
cata al Messaggero Veneto, il quo 
tidiano stampato a Udine che, con 
il sistema di stampa a offset, sì È 
posto all'avanguardia in Tialia nel 
scettore della più moderna ediboria. 
Chuanto agli uomini insigni del Friu- 
li, ce ne presenta una scelta galleria 
Vincenzo Braone; e il presidente 
dell'Ente « Friuli nel mondo » rievo 
ca i susi continui, fraterni contatti 
con gli emigrati friulani mei cinque 
continenti, e in particolare con i no 
stri cari corregionali residenti in Ar- 
pentina. 

Le pagine dell'inserto di Correo 
rewista si concludono com afticoli di 
folklore, con un accenno alla cuci: 
na regionale desunio dal volume 
s Mangiar friulano » di Giuseppina 
Perusini Antonini, e con la descrizio. 
né delle tre province Inulane Udi: 
ne, Gorizia e Pordenone, In nove pa- 
gine © registrata l'attività dei sim 
poli sodalizi lfriulani in Argentina, 
con particolare riguardo per la fe 
derazione delle società, e per l'ini- 
ziativa dell'Unione friulana « Castel 
monte» che sia costruendo a Willa 
Bosch un santuario marano, 

Questo, in sintesi, il contenuto del 
« servizio speciale » per il Friuli — 
cui ho dato la sua intelligente colla 
borarzione il callega Enzo Pravisani, 
del Fogolir di Buenos Aires — del 
mensile Correo revisia. 

L'Ente « Friuli nel mondo = è gra 
to al direttore del mensile bona 
rense, Mario Basti, e a tutti indi- 
stintamente i collaboratori dell'im 
serto per l'opera di divulgazione che 
del Friuli d'oggi ha consentito: umi 
divulgazione che ha trovato soddi 
«funzione « comsenso unanimi anche 
nella mostra regione, dove la siampis 
quotidiana e periodica si è Fatta in 
terprete di tall sentimenti altraver- 
so ampie cd entusiastiche segnala 
zioni dell'iniziativa, Il compiacimen 
to della nostra istituzione è ancor 
più legittimo in quanto proprio al 
l'Ente « Friuli nel mondo» si deve 
in larga porte la simpatia che la 
£ piccola patria = ha saputo acqui» 
starsi in Arpentina. 


LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 
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Ù monumento che Talpana, im prossimità del confine italo-jagoslavo, ha 
eretiò alla memoria del send digli caduti In tutte le guerre. [Foto Fabrettii 


La Consulta dell e 


decide sussidi per | 


Si e tenuta a lirkeste la seconda 
riunione della Consulta regionale 
dell'emigrazione, Dopo una breve 
introduzione dell'assessore regiona. 
le Stopper, che presiede l'organismo, 
è sinto cspresso parere favorevole 
alla proposta di regolamento della 
Consulta. Il documento, che assi 
cura ali'organizzazione un caralle 
re di ampia democracità, 
sottoposto all'approvazione 
Giunta regionale. 


QIhFL OF 
della 


E” stata poi presa in esame la 
proposta delle direttive è dei crite 
ri per l'applicazione delle prowwi 
denze a favore degli emigrati e dei 
loro familiari, previste dalla legpe 
regionale m, 24 del 1950. 11 nuovo 
documento apporta alcune notevoli 
innovazioni al regolamento dell'ape 
plicazione della legge citata. Così, 
per quanto riguarda i rimborsi del 
ie «pese di viaggio agli emigrati che 
rimpatriano, è precisalo che il viag 
gio potrà essere elesttuato per xia 
aerea, oltre che marittima, Le in- 
dennità di prima sistemazione, dal. 
la quota fissa di 100 mila line, sa 
ranno elevate a 200 mila, quando i 
rimpatriati abbiano familiari a ca 
rico. 

I sussidi straordinari, quando si 
riferiscano alle spese di rimpatrio 
delle salme di emigrati deceduti al. 
l'&stero, saran comcessi nella mi 
sura dell'80 per cento dell'onere s0 
stenuto dalla famiglia, fino a un 
massimo di 300 mila line. 


I termini per la presentazione del 
le domande d'invio dei figli di emi 
grati in colonie marine o montane 
sono siati anticipati dal WI maggio 
al 3l marzà, Nuovi termini sono 
stati stabiliti anche nella presenta. 
zione delle domande di assegni di 
studio n favore dei figii degli or 
fami dei lavoratori emigrati. Lali di- 
rettive diventeranno operanti non 
appena saranno approvate dalla 
Giunta regionale, 

Un ultimo parere è stalo espres- 
so dalla Consulta sulla ripartizione 
delle spese destinate all'assistenza 
a favore dei lavoratori emigrati © 
delle loro famiglie per l'esercizio TI. 

La Consulta, poi, ha esaminato, 
nelle sue linee essenziali, il docu 
mento del Consiglio nozionale della 
sconomia e del lavoro sull'emigra- 
zione, AI termine della discussione 
è stallo approvato Un ordine del 
giorno in cui si rileva che il docu 


mento del CNEL costituisce, per 
compbetezza e per vastità, una bel 
le analisi più organiche effettuate 
megli ultimi tempi sul fenomeno mi- 
Eratornio, 


Riconosciuto, nelle premesse, l'im 
portante significato del documento, 
l'ordine del giorno della Giunta fa 
Wta perchè | Compete) argani par. 
lamentari e il governo assumano, 
nei quadro d'una programmazione 
che lenga combo delle debite csigene 
ze prioritarie, Comerete e sollecite 
iniziative legislative e amministra. 
tive per l'attuazione delle proposte 
formulate dal CNEL e chicde ai 
competenti organi dello Stato, al fi 
te di ulteriormente approfondire il 
fenomeno migratorio e di meglio 
definine una conseguente pollibca 
dell'emigrazione, che sia indetta al 
più presto la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, aperta al contri 
buto non soltanto degli studiosi, ma 
anche e principalmente di tutte le 
rappresentanze dei mostri lavorato 


ri all'estero. 


La Consulia ha poi preso posizie 
ne, com un vibrato ordine del gior 
ho, sul grave fatto di sangue di cui 
È rimasto vittima, abcume settimane 
fa in Svimrera, il lavoratore emigra- 
to Alfredo Zardini, Mell'ordine del 
giorno © espresso «profondo sde 
gno » per il «vile assassinio =, nel 
quale si ravvisa « il risultato di un 
clima di tensione aggravalo anche 
dall'incertezza del governo nazione. 
le in ordine alla ripresa delle trat- 


tative fra Tialia e Svizzera è. Tali 
trattative dovranno condurme — 
continua il documenta approvato 


dalla Consulta — « al miglioramento 
delle comdizioni di vita e di lavora 







Fillali: ATTIMIS 








AUTORIZZATA ALLE OPERAZIONI 
FRIULANI: per le vostre rimesse servitevi di 


Aprile 1971 


Un episodio raccapricciante 


e IN esempio 


Episodi come quello che è coste 
to la vita cd Alfredo Zardini — il 
falegname di Cortino d'Ampezzo 
giunto a Zurigo da appena quattro 
gior e wcciso o pugni e a calci in 
un tar della culto dove valere ane- 
stamenie locorere e vivere in poce 
— Not possono mon destare pro 
forio coi mozione E, in sieme, le 
gittimo sdegno. 

Tuftovia, ron è tanto l'episodio 
in se stesso — pur così iragico 
mal orer sitscilalo Dnoninme costerta- 
sione negli itolicai; n disodattoto, 
un violento, an attoccobrighe si puo 
trovare in quentsiani parte del pRroan- 
do, anche all'angolo della strada do- 
ve cbitiono, e ciascuna può esserne 
all'improvriso lo iittima innocente; 
ciò che ha dolorosamente impres 
songo è stato l'atteggiamento di 
coloro ele hanno assistito all'episo 
dio e nulle hanno foito per impe 
dirlo, no sono intervenuti quando 


igrazione 


lavoratori 


degli emigrati italiani, all'abolizone 
d ogni diseriminazione, particolar. 
mente nei confronti degli emigrati 
con contratti stagionali, discrimi 
nazioni che sono il supporto di ogni 
AEbone xetoloba i alla revisione ra- 
dicale dell'accordo di emigrazione 
fra i due Paesi », 

La Consulta pertanto ha invitato 
il governo ad adoperarsi per V'im- 
mediata ripresa delle trattative stes. 
se, « assumendo in progessito una 
posizione attiva, che abbia come 
punto di riferimento la piattalor 
ma rivendicativa avanzata unitaria 
mente dall'Associazione degli emi 
grati italiani in Svizzera sj ha chie 
«to, inoltre, che il governo nazioni. 
be dia modo agli emigrati e alle rap: 
presentana: sindacali di csprimere 
congiuntamente la loro volonià su 
questi importanti problemi e sulle 
scelte cconomiche e sociali della 
programmazione nazionale, anche 
attraverso la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, 

Sono intervenuti nella discuzzia- 
me sui vari punti dell'ordine del gior- 
mo il presidente e il direttore del- 
l'Ente a Friuli nel mondo «, il geom. 
Fabbro, il dott. Wenir, il comm. Cle- 
mente, il prof. Maleron e i sigg, Co 
[eetti, Del Medica, Gincomini, Zu 
nier, Waltritsch, Angelo Plazzotta, 
legiotti, Boanvack e Conti. Il pre 
sidente della nostra istituzione ha 
parlito in particolare sul problema 
dille suole per i digli degli italiani 
all'estero e si è detto certo che le 
provvidenze stabilite dalla legge in 
malerta di istruzione sarantio estese 
zi Invoratori emigrati e ai figli degli 
emigrati di tutto il mondo, 
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COMMERCIO ESTERO 


di solidarietà 


horno visto che le cose si 
Lifredo Lardini non 
avera dato fastidio a nessuno, Noa 


LITLIAEL: 
ian ul pregio 
ert nn lipo che ondasse a cercar 
guar: era un semplice padre di fu. 
miglia, manlesto e inboriasa, che — 
come fonti aveva Iraveto ua'oe: 
chipazione all'estero: entrando in an 
tm, Ran abs fatta che caercilune 
n suo preciso diritto, perchè mulla 
può vietare o nessuno l'ingresso in 
È invece cm 
insolentirlo, # Îni 


un locale pubblico 
in Sergnano 
trovarsi nello condizione di mon po 
ter adire niente, perché fhori cafitoece 
Io diagra, essendo nuovo dell'am- 
biente, Cosi nio fo aggredisce, sfn 
gi contro di lui lo sua wialenza. è 
gli alini lasrtono che lo foi cda: Mor 
alzono nin dito in difeso dell'emi. 
grato, nom lo tolgono dalle mani 
dell'invessia che infierisca cagna ili 
Poi 


fidam icestern — io sventurato ineo- 


dini. come si vede in certi 


certe è scgricalo cane un stcco 
ferori del har e abbandonato in fin 
ali rita sul marciopiedi, finche, tro 
la vito e lo morte, sarà quest ultima 
ad avere il sopravvento. 

Si bedi 


incal pare dell'episodio i cittadini di 


ene: FIT intendano 
Zurigo, e fanta meno futta fo Sri 
sera, qnclie se # sero che fa morte 
di Alfredo Zordini si inguedeo in 
quella compagna xenofoba — è par 
ticolarmente onti-italiona — che du 
alcuni anni in qua si sio conducen- 
do nella vicina confederazione e che 
piriroppo noi fa onore alle sue an 
tiche e molli irodizioni di civiltà 
Né vogliono versare benzina sul 
fuoco dello silegno: sappiamo che 
le autorità ali governo iftoliagae nani 
lummino né ignorato né minimizzato 
Fepisodio, Voglia dire soltanto 
che la tragico morte del falegname 
cortinese riporta deommaticamente 
alla ribalta il problema della neces 
sità che gli ifoliami trovino lavora 
nella loro terra; vogliamo ribadire 
soltanto che ogni sforzo rivolto a 
questo fine si Fit elerà doveroso e a 
crosaatoe prima ancora che meri: 
forio, 

È vogliamo aggiungere che, nel 
l'angoscia di tutti per l'episodio, è 
stato di conforto per gli italiani — 
e di orgoglio pur i Triudoni — gup 
prendere, anche attraverso la ru: 


brica televisiva 0 Tv ? », che al ira 
sporto i Cartina dello salma dli A 
fredo Zordini hanno provvednte i 
mostri cornegionali del Fogolir di 
Bienno con il loro autofurgone, nul- 
la chiedendo in combio delle ore di 
lavoro perdite. 

fluade contegato Tra l'indifferenza 
ele 
marte del falegname corntinese, e la 


ali calara hanna [PFA ARtA la 
fraterna sollecitindise, Piamarta sali 
dartetà, lo cristiana pietà dei nostri 
amici cli 


bravi, imporeggiotili 


Iienne! 
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Civiltà del mio Friuli 










Sano Nasrso Latisan al limite 
del Friuli, ma da come gli 
avi toni, di Caneva di Sacile, pure 


al limite del Friuli, Ho Demi Vissani 
nlanzia e lancqullerzza n Oderzo, 
allontanandomi pol, per studi e pici 


lavoro, in want nazioni del centn 
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be mi i la nostalgia, il pen 
sigro corre a Oderzo, dove mi sono 
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mi porta qui. 
tegionabe in 
anzi nalurarti e ne 
la mia Caneva è pl limite della 
gioie & risente indubbiamente 
della parlata e della fonetica tre 
vi conzi I : i 
te che © in Friuli; e via via più 
intende, la vicina Sacile te non pal 
inmo di Pordenone 

î matura età la natura umana È 
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San Vio el xè cl meio santo che 
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FIT 


origini: non sentirlo i 
sensibilità 
eo sbeszi. Ma 
nazionalisitàà, ra 
iamo che die 
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pare piuttosio cseseri 
modo pai naturale; e 
pay forti, più ueleli 
per amp.ihcszione, alle altre 
tegioni © pel 
mute e quindi al mono, LL cui pera 
incivilimenta, che 
materiale può venire da 


ragionata, modsile 2a 


rie 
RL 
esse pllp nazione ce 
presi lib 
para metà 
LET 


tal 
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Solo slalo l'altro giorno a Civi 
dale. « he, ho quasi verpopna a dir- 
ha, Misti In sciuto, Ne 
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ero avvinio, duci mat 
noe del duomo Diuss 
tie, qua] mhomuemmsem 
iliatio retorico 


pusio, quel 





Uuell'inter- 
te a ine han 
+ ai Giulio Ce 
Anzi al suo 
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lo spirito 
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vero premili 


la, secolare, clue accende 








e le vicende storiche, quei Lari pa- 
lazzi sigmorili: tutto mi parlava di 
una prancderza passila, non peri 
LLUTa 

Mi sentivo hero della mia friula 


milà, di questa mia lerra in parte 





«cabra rie, come lore e lea 
“2 al sun gente, (sservavo N e per 
qgni dove quei nostri letti spiover 
ti sulle case non leriuse, bensì di- 


a È 3 
Poi via via, sceuen 
ombelicale, armivavo 


enitose e belli 


do il cordone 


DEL FRIULI 


Lagunare 






eri Dio è; sembra 





una rima facile, semplicissima, e forse lo é. Ma ricordiamo Saba 





quando dice che la rima fior 


amore è la più dillicile del mondo 


Comunque, la devozione della sente di Marano per il suo patrono, 


San Vito, è tanto grande da scompigliare l'ordine d'importanza 


cei sini; ina 





“ano santi © sì sentomo pri 


di tutti, 


iiessuio se ne alfende: e i 


lib dalle umane 


sanli che appunto 


arcliie = IRDI* ERE 





Ecco: come si fa n dire Marano senza pensine alla priscessiome 


del 15 giugno, al corteo delle barche che anita alito, quel sione, 


pavesnte È imbandierate e con li banda musicale sulla maggiore, 


prendono il largo verso la chiesetta del cimitero? Oggi il mo 





apra 


lia sostituito i remi, ma la fede ibkei pescatori in Mio è rimasta in 


tatto, ha attraversato vittoriosa 


proprio qui: limitare la vita d'una gente a 


i secoli, Il rischio, semmai, sia 


un enlo (CLOTTRO dello 


anno, ridurre uma manifestazione dello spirito a falelore. 


Marano: noî c'é neppure bisogna ili scomodare nè clattolog i 


me tilolosa per persuadenti che questa nome deriva da 


I mart o, 


anche se qui è un tratto di mare restrittivo, è laguna, e sta perciis 


a imeicare uma vila più dura, una più dura fatica: uma condi. 








Eiami iliversa, per ESE A ili 





quella alli I ig 





in ino, ghe si sm 





laggiù ed è un po' il contraltare di Marano, l'altra faecia della 


medaglia lagunare. Qui le vecchie case di tipo veneziano e il 


ricordo di Aquileia. là i 





lampare dei pescatori, Là le [TER psiche 


crattacieli del boom ec 





monnico; qui le 
chi 





al neon dei night 





club. E a moribest Torviscosa fervida di industrie, immagine an: 


ch'essa Coe Li ima 
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Marano n dunque LI ELI sopravvissula i Mai è il SA DIRE d'una 


civilta diversa: meno vistosa, più om 
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i quel 
e domi- 
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alla vecchia casa dei mici 
|amipia cx Lina] 
nante, con l'alare momumer 
la panca puil'iniartio e sopra, nell 
R i mensola dove si 
vano le flormaggine e 
iltto ad allumicarne 

Lasi lo Cividale, ho sen 
ritorno il bisogno di lare visita di 
gio a Udine. Li, sot parti 
ci della puzza stupenda, 
ripetutamente lo sevardo nella com 
iemplazione € nel podimento d'un 
TI Ss | he un ha l'i vale, Per 
savo sel alcuni srandi del recente 
frassato,  allerugditissimio  Tirbular 
mans, Paschini, onore della Curi 
mama, xi non lontani colloqui cam 
Pier Sibrerio Leicht, friulano, mal 
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se ma lore e sicura, nella 
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Dopo un'indispensabile fase di 
approfondimento, l'assessorato re 
gionale dell'istruzione e delle atti 
vità culiurali, presieduto dall'asses 
sore Giust, sta portando a mature 
zione il problema del censimento 
del patrimonio artiatico-culmurabe è 
ambientale dello Regione Friuli-Ve 
nezia Giulia com la relativa istitu» 
zione di un servizio permanente di 
anagrafe. La soluzione di questo 
specifico problema rappresenta un 
degli impegni programmatici della 
Giunta regionale, Va ricordato che 
lo stesso problema era stato già, a 
suo tempo, sollevato è affrontato 
mediante una proposta legislativa 
d'iniziativa consiliare, La sua solu- 
zione avverrà, pero, come detto, tra- 
mite un disegno di legge giuntale 
già in via di definizione. 

E' oramni assodato che una del- 
le ragioni fondamentali dell'incifica. 
cin del sistema protettivo vigente 
e, quindi, del grave e continuo de- 
terioramento del patrimonio archeo 
logico, storico, artistico e ambien- 
tale italiano consiste nell'incilicien= 
te cognizione dello stesso patrime 
nio da proteggere, senza la quale 
è impossibile un accertamento de 
gli obiettivi, dei criteri e dei limiti 
dell'azione di tutela. Da qui l'esigen. 
za e l'urgenza di iniziare al più pre- 
sio una catalogizione sistematica 
del beni culturali, con eriteri di ri 
gore scientifico e di razionale rispom. 
denza alle caratteristiche proprie di 
ciascuna categoria dij beni e con lo 
ausilio di strumenti tecnici fra i 
più moderni, 

L'orientamento dell'Amiministità» 
zione regionale sarebbe quello di 
prendere in comskderazione, nell'ese 
puire il censimento del patrimonio 
arlistico-culturale e ambientale del 
Friuli-Venezia Giulia, tutti i beni 
culivrali della Regione, senza re 
stringere il censimento stesso alle 
cose, immobili e mobili, di interesse 
artistico 0 storico, © alle cose im- 
mobili che hanno cospicui caratteri 
chi bellezza naturale: una simile re 





Un patrimonio d’arte da censire 


SErizionee, intatti, costituirebbe il 
nterno a Una concezione iradizionii 
le e ristretta del patrimonio, con 
l'esclusione da esso di mumierasi è 
preziosi beni che vi sono, invece, 
compresi. 

Si © convenuto che sj dovrà pri 
cedere al censimento con i sistemi 
e i criteri ministeriali, in quanto 
sepuite altra strada non sarebbe 
possibile, Cià, ovviamente, compor- 
îerà una serbe di adozioni partico 
lari che il disegno di legge clenche 
rà nei dettagli, Così lo schema di 
provvedimento legislativo regionale 
riprodiurrà sostanzialmente l'orgi 
nizzazione e il sistema usati in se 
de nazionale, consentendo di proce 
dere al censimenlo con una rigio 
nale suddivisione del lavoro e con 
la garanzia di un suo tempestivo e 
rigoroso svolgimento, 

Esso recepirà, da un lata, i prin- 
cipi e gli cbiettivi del progetto di 
legge di inizialiva consiliare, ma ne 
allargherà, dall'altro, il campo d'a- 
zione — prevedendo pure il cenzi- 
mento del beni archivistici, biblico 
grafici e ambientali — completando 
lo, inoltre, con l'indicazione dei si 
stemi e della struttura che presi 
deranno all'istituzione dell'inventa 
rio. L'Amministrazione regionale sa- 
rà. chismata a un notevole sfioro 
linanziario; ma appare indubbio che 
solianto con una disposizione par- 
ticolarmente ampia di mezzi e di 
personale l'iniziativa potrà disporre 
degli strumenti tecnici e operativi 
capaci di assicurarne il pieno suc 
cesso. In linea di massima, l'inven» 
tario comprenderà | seguenti beni 
archeologici, artistici e storici, am- 
biemtali e urbanistici, archivistici è 
librari, 

Il problema più difficile nella 
strutturazione dello strumento legi 
«lattwò erp stalo rappresentato dal 
la scelta del modo per ragriunpere 
più efficacemente l'obiettivo. della 
conservazione: e a tale proposito 
gli organi competenti regionali si 
«omo mossi in varie direzioni, al È 


Una proposta di legge 


sulle servitù militari 


T depuinti Bressani, Armani, Br 
logna, Fioret e Marocco hanno pre- 
sentato alla Camera dei deputati 
una proposta di legge che prevede 
nuove norme sulle servitù militari. 
Analoga proposta è stata presenta: 
ta comemporancamente al Senato 
dai senatori democristiani del Friu: 
liVenezia Giulia. A commento di 
questa importanie iniziativa, che 
dovrà avere l'appoggio di tutte le 
forze politiche in campo nazionale, 
È stata rilasciata dai parlamentari 
della Do la seguente ilichiarazione: 

e Presentando la proposta di leg 
ge ci siamo proposti un duplice &- 
biettivo, Anzitutto abbiamo inteso 
sollecitare l'attenzione del Parla 
mento sul problema delle servitù 
militari, in tutte le sue implicazio 
ni e le sue conseguente, Si vuole 
cioè ancora una volta mettere im 
chiaro che alcune zone del Paese, 
e tra esse in modo speciale il Fri: 
li-Venezia Giulia, sottostanno a one 
ri che condizionano in maniera ne 
gativa le loro possibilità di pro 
gresso cconomico per le esigenze di 
difesa del Paese: esigenze di cui de 
ve farsi carico l'intera comunità na- 
zionale, e non solianio una parte 
di essa. In secondo luogo, abbiamo 
voluto mettere in evidenza quelle 
che, a nostro avviso, sono gravi ca 
renze della vigente normativa, che 
nel suo testo fondamentale risale 
all'epoca fascista e ne riflette la 
concezione autoritaria ». 

«Le proposte maggiormente im 
novative del nostro progetto sono 
wolte a stabilire un giusto rapporbo 
îra le esigenze della difesa, i diritti 
dei cittadini e l'interesse delle co: 
munità locali a quel civile svilup. 
pia che spesso © c0mpromessang dalle 
installazioni militari, A tal fine chie- 


diamo una sostanziale revisione 
delle procedure d'impostazione del- 
le servitù, con l'interpello delle ne 
gioni sui progetti di vincolo predi- 
sposti dall'autorità militare. Rite- 
ninmo che la Regione possa espri- 
mere un parere al ripardo per 
la sua competenza in materia di ur- 
bamistica »_ 

a Altre importanti innovazioni ri- 
guardano la garanzia dei diritti pri- 
vati nej confronti del potere di im 
postazione dei vincoli e il supera 
mento del sistema risarcitorio con 
il riconoscimento del diritto all'in- 
denmizàzo, nom stabilito ino mic 
forfettario, bensì commisurato alla 
diminuzione di valore del fondo 

« Ha la modificazione più impor 
tante è quella intesa ad affermare 
la natura essenzialmente tempora: 
nea delle servitù. La disciplina vi 
gente prevede, invero, una periodi» 
ca revisione dei vincoli. Abbiamo 
però l'impressione che per inerzia, 
o per altri motivi, essi vengano 
mantenuti al di li del tempo per 
cui solo *tramentk necessari. Fer 
questo la mosira proposta prevede 
che, alla scadenza del termine, la 
serwitù si cstingua. Kel redigere il 
progetto di legpe abbiamo avulo 
presenti | voti più volte espressi 
dai mostri Consigli comunali nonché 
il documento approvato in propo 
sito dal Consiglio regionale, Ben 
sappiamo che la nostra proposta 
non corrisponde a tutte le esigenze 
manifestate e non risolve putti i 
problemi prospettati. Altre misure 
potranno compensare le comunità 
locali dei danni ad esse derivanti 
dai vincoli militari; principale, tra 
casse, l'applicicione dell'art, 50 dello 
statuto regionale ». 


ne di impostare l'orientamento più 
esatto e più eflicace. Fino a un cer. 
to momento sì cera mtenuto che 
fesse il ministero della pubblica 
istnezione ad assumere in proprio 
l'iniziativa del censimento del pe 
irimonio artistico-culturale e am 
bientale del Friuli-Venezia Giulia 
tramite un'apposita comvenciome cui 
Amministrazione regionale, la qua 
le era pienamente disposta a con 
correre all'assalvimento. dell'onere 
finanziario, Ora la prospettiva del- 
l'iniziativa diretia ministeriale è ca- 
dula, per cui sarà l'Amministrazio 
ne regionale a porla toialmente in 
cssere, assumendosi anche la ge 
stione del servizio, 

L'esigenza, quindi, di rinunciare 
alla collaborizione ministeriale de- 
terminerà la creazione di un istitu: 
io 0 di un ente all'uopo funzio 
nante nell'ambito regionale; è que 
sto, in ultima analizi, rappresenterà 
una base di maggiore autonomia di 
questo pubblico servizio di grande 
imponianza e di altissima quallfi 
cieioni:, 


Aprile 1971 





Nel Fogolàr di Losanna 


Il Fopolàr lurian di Losanna ha 
clistribuito ni soci un consistente 
{per numero di pagine e di serittil 
notiziario perlodico redatio dal sig. 
Ennio Contardo, in cui sono ripor- 
tali ampi stralci del verbale della 
assemblea tenutasi il 20 novembre 
1570, una relazione intorno alla riu 
nione della lederazione dei Fogolirs 
furlans in Svizzera, disposizioni per 
il iesseramenta 1971 e informazioni 
di carattere intero, 

Siamo lieti di stralciare dal noti- 
ziario ke notizie di maggiore attua 
lità Imnanzitutto, l'elenco dei com- 
ponenti del comitato direttivo per 
il 1971, che è il seguente: presiden- 
te. sig. Enzo Giacomini; vice presi: 
dente, sig, Aldo FPivetta; segretario, 
sig. Ennio Contardo; vice segretario, 
sig. Carlo Fabbro; cassiere, sig. Pri 
mo Chiarvesio; consiglieri, sipe. Pie 
tro Birarda, Vittorio Domentks, Fram 
co Montagnese, Carlo Moretti, Fran- 
co Fonta, Danilo Tarnoldo «di Eva: 
risto Tomasini: revisori del conti, 
sigg. Ernesto Aita, Virgilio Minisini 
e Luigi Montagnese, 


Poi. il numero dii soci; cessi, nel 


l’anno 1969, erano 103; nell'anno 
ISTÙ, sono scesi a #7, Tale perdita 
è dovuia in basona partie al definiti 
vo rientro in Friuli di alcuni lavora 
tori. 

Qualche notizia spiciola: il Fago 
Lir ha contribuito con doni alla riu 
scita di manifestazioni in Friuli © 
segnatamente con un'oflerta per la 
erezione del monumento alla donna 
carnica; sino alla fine del 1971 la 
sede del sodalizio sarà all'Elotel de 
Viars; nel INTO sono Usciti sei nu 
meri del notiziario din ciclosillc). 


FRIULI NEL MONDO 
è il vosiro giorenle, 


Leggetelo e fatelo leggere; 
«tiffondetelo fra | vostri amici 


e i vosiri conascenti. 


Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale, 





di Udine e Pordenone 


Rubrica riservata ai figli degli emigrati friulani 


IL PRIMO SORTEGGIO 

La necessità di prolungare i ter- 
mini di scadenza, per consentire an- 
che ai figli degli emigranti in terre 
molto lontane d’'inviare tempestiva- 
mente i tagliandi, ha costretto la 
Cassa di risparmio di Udine e Porde- 
none a spostare anche i tempi dei 
sorteggi per l'assegnazione dei pre- 
mi. Siamo in grado ora di comunicare 
i nominativi dei ragazzi sortegiati tra 
quanti hanno inviato l'esatta soluzio» 
ne a uno dei due giochi del passatem- 
po numero 1 pubblicato nell'edizione 
di gennaio del giornale, Sono: Mari 
na Coletto, Yutz (Francia); Tiziano 
Tovasentis, Sanremo; Carlo Vidoni, 
Hoehdorf (Svizzera); Adriano Bondi, 
Godarville (Belgio): Claudio David, 
Deventer (Olanda): Fabiana Zuliani, 
Saint Serveis (Belgio); Elena Valpe, 


1 INDOVINELLO 


Sono dodici in un anno: 
sette lunghi, quattro medi, 
uno corto, Tuiti fanno 
qualche cosa, come vedi, 


I passatempi per i bambini 


a cura della 


citori, Talonge 


Wolhusen (Svizzera): Beatrice Ma 
reale, Seneffe {Belgio}; Nicola Tes- 


Ennio Monceo, San Gallo (Svizzera]. 
& questi nominativi saranno imme- 
diatamente spediti i promessi libri di 
cultura varia, Poichè tra i solutori fi- 
gura anche il nome di un ragazzo friu- 
lano residente in Italia, è opportuno 
precisare che ai passatempi possono 
concorrere anche i figli degli emigrati 
nelle diverse regicni italiane, ovvia- 
mente al di là dei confini delle due 
province di Udine è di 
Nella prossima edizione del giornale 
saranno comunicati i nomi dei fortu- 
nati vincitori del passatempo numero 
2, Pubblichiamo intanto i due giochi 
del passatempo numero 4, Il termine 
utile per l'invio delle soluzioni scadrà 
il S1 luglio 1971. 





- Moselle (Francia); 


Fordenone. 


2 PROBLEMINO 


anno 


perché vario appaia il mondo 
nel «uo eterno girotondo, 


Cosi 


PASSATEMPO N. d 


DEL MESE M AFEBILE 1971 
Soluzione dell'indovinello 1: 


Soluzione del problemino 2: 


MITTENTE 


Età __.__._ Classe scolastica 
Via 

Città 0 paest o... 
Nazione 


Cassa di Risparmio 


settimana 
Quante domeniche abliamo in un 


In un anno vi sono 5863 giorni, Ogni 


ricorre una domenica 


Alla 

CASSA IM RISPARMIO 

DI UDINE E PORDENONE 
Via del Monte, 1 

Casella postale 287 


33100 UDINE 
Italia 








Aprile 1971 





FRIULI NEL MONDO 


Una tavola rotonda a Basilea 
di emigrati friulani nel Mec 


Ce da siare molto attenti quane 
ii Sì TRE Li DREI Eli cmigrati 
Frivlani nigi diversi Paesi d'Europa: 
è avvenuto nello spazio di pochi an 
mi, lorse cinque dg 503, che Qquecsia 
pente, apparenie mente poco a con 
allo con la moova realtà della terra 
da cui è partita, si dimostri cstre 
mamenle sensibile e attenta allo sri- 
luppo «del rigine. E 
questo nom per una curiosità senti 
mentale o semplicemente per alla 
camento alflettivo, ma per quello che 
particdammente li tocca come Îriu 
lanj forzatamente lontani dalla pro 
pirei CASI, dalla propria pente, po HE 
sireîti a vivete in condizioni che è 
poco definire anormali se contro 
tate con quelle di chi © rimasto in 
Friuli, com il lavoro e li casa, con 
la famiglia e il paese, E" avvenuto 
che che questo secondo Friuli, che 
ii € collocato come un reticolo ca- 
pillare in quasi tutte le città della 
Swizzera, della Germania, della Fran- 
cha, del Belgio o del Lussemburgo, 
ha cambiato mado di guardare al 
puma Friuli, quello E erulic Lo, quel 
lo vero, quello della nascita e del 
sempre desiderato ritorno: e l'ha 
cambiato radicalmente, tanto chie a 
sentirli parlare «i ha l'impressione 
che conoscano più loro, lomani, i 
problemi e le prospettive di questa 
regione che è la loro patria, che 
non i rimasti, per i quali il quioti 
diano viverci dentro diminuisce un 
po' l'interesse alle nealtà che stan 
no mutando, Come dire che gli emi. 
grati lniulani oggi hanno ina ci 
scienza di classe che li vende ra- 
dicalmente diversi dal passato an- 
che necente. 


Con 





loro Pics cla 

















È non faccia impressione il chia 
more « coscienza di classe » il nuo 
vo atleggiamento degli emigrati friu. 
lani: l'espressione vuole indicare è 





saltamente l'emergere di una sent 
sibilità che porta l’emigrato i pren 
ibere atto della sua condizione di 


uomo e di lavoratore, dei sun di- 
riti in un Paese che lo ospita co 
mie comfneente sociale e dei do 
veri che la patria, piecola e grande, 
da dove © partito, ha ancora nei 
suoi conlronti, Ha ormai una ma 
turità che lo fa parlare, nom pai 
recitare il lamento della nostalgia, 
mi per esporre razionalmente e rea 
lastcamente la sua particolare pa 
«ixione di cittadino, con tutte be cir- 
costinzie e le situazioni che lo fan: 
nie più a Meno infersore agli altri. 
E. at ci si vuol riferire con maggior 
concretezza ai lriulani dell'emigra 
zione europea, «i deve prendere at- 
to che la Regione Friuli-Venezia Giu. 
lia, in tutto quello che costituisce 
la sua attività di Interventi a favo 
re di classi sociali ben definite. do- 
vrà sempre più tener comio di que 
sla precisa colegoria di frialami: gli 
emigrati. Non solo in un piano di 
programmasone che lì consideri in 





maniera penerica, ma csattamente 
come fa per i coltivatori diretti 0 
per la picola industria o per il iu 
fisifio è peer l'istruzione: vale a dine 
con interventi diretti, di preciso in- 
dirizzo e hmalità, (Almeno fino a 
quando l'emigrazione Iriulana inci: 
derà con un peso uguale o quello 
con cui oggi sj la sentire), 





i Regione Fmuli-Venczia Giulia 
ha già cominciato a farlo, con priù 
rità quasi assoluta su tutte le Re 
gioni d'Italia: esiste una Consulta 
regionale per Femigrazione, ormal 
in fase di piera attività, cd esiste 
unta legge, la n. 24 del 26 giugno 
1990, per le provvidenze a favore de. 
gli emigrati & dei loro familiari, Due 
atrumbenti che, sia pure con eviden: 
li carenze passibili di correzione, 
hanno inserito il fenomeno migrato: 
rio tra i problemi che una Regione 
alfronia con la ricerca di soluzioni 
«pecihiche, nell'ambito della propria 
competenza e delle proprie possibi 
liti. 

Per uno scambio di pareri e di va 
lutaàzioni, ma più ancora per dare 
contenuta 4 questa leppe che tocca 
l'emigrato nella sua pisssnte proble 
malbca, recentemente i Fopolàrs del. 
la Svizzera e del MEC hanno aderi. 
io a un incomiro che si è svalio a 
Basilea (Svizzera] con qualilcati 
rappresentanti della Regione Friuli 
Venezia Giulia, L'iniziativa dell'im 
comtr è part dall'Unione sport 
wa « Timau » di Basilea è dal Fogo 
làr della stessa città, e ha raccolto, 
nell'aula magna dell'istituto di pa 
leontolagzia di Basilea, oltre due 
cento rappresentanti dei Fopolàrs di 
Thionwille, Mulhouse, Berna, Zur 
go, Winterthur, Fravenfeld, S, Gal 
lo, Losanna, Bienne, Friburgo e del: 
la « Pal Friùla di Yverdon. Hanno 
partecipato all'incontro il console 
d'Italia a Basilea, dott. 











penerale 


Felice Ghionda, e il cav. Randazzo, 
presidente dell'Associazione regioni. 
le siciliani emigrati in Sviesera. 
Fer lo Regione era presente il vi 
ce presidente della Giunta Enso 
Moro, per la Provincia l'assessore 
Cluedio Beorchia, membri della 
Consulla regionale per l'emigrazio 
ne, ©, in rappressnianza del presi 
de mbe CUhitavio Valerio, il direttore 
dell'Ente « Friuli nel mondo», Wi 
nlelo Talotti, che ha divetto la ta- 
vola rotonda, coordinando gli inter: 
venti dell'incontro, Va precizato che 
quiéilo inconito non era stallo pro 
mosso per la solita relazione di al 
cune « autorità » ma per dare modo 
agli emigrati, aj loro più qualifica 
li portavoce, di farsi sentire in ma- 
riera ufliciale circa um giudizio 0 
um possibile orientamento per una 
più precisa conoscenza delle condi 
zioni attuali dell'emigrazione in Eu 
ropa e delle sue esigenze, e per csi 
minare le possibili applicazioni cdel- 
la nuora legge regionale a favore 
degli emigrati è loro familiari, 














È così è avvenuto: per altre due 
ore, coi un realismo e con una 
chiarezza che hanno alle spalle una 
agria preparazione sui problemi del 
l'emigrazione e sulle possibilità del- 
la loro soluzione almeno parziale 
con interventi regionali, dei Fogolirs 
europei e di alle associazioni di 
emigrati. Come ha ben precsito Du 
menico Marangone, aprendo il di 
baltito, € stato un incontro di « de- 


Pag. & 








BASILEA — Alkuni partecipandl alla tavola rotonda. Da sindzira, Il ate. Plotener, 

presidente dell'Assnciazione sporiiva Timani; il rappresentante del Consolato ta: 

lano a Basilea: Il alg. Enzo Moro, vice presidente della Giunta regionale del Friù- 

li-Veneria Giulia; il direttore dell'Ente « Friuli mel mondo è, Talottl; Il sig. Dome 

nico Marangone, presidente dal Fopolàr ili Basilea; l'avv. Clandio Brorchia, rap- 
presentanie dell'amministrazione provinciale di Udine 


meacrazia diretta e per quel Iranco 
E alle volte impietoso parme sul Lap 
pelo i più scottanti problemi che 
loccano la vita del friulano all'este- 
ro, del suo lavoro e delle sue pro 
spettive, delle sue possibilità di rien- 
tro in Friuli, delle difficoltà che in 
contra quando decide di lasciare il 
Paese di emigrazione, dei figli degli 
emigrati, della loro «a mulanità è e 
della loro scuola, La legge regiona. 
le n, 9 è stata vagliata dagli emi 
grati con un'analisi comereta, che ne 
ha messo in evidenza i difenti, le 
inadeguaterre, lo pesante burocrazia 
e le dilflicoltà di applicazione dei sim 
poli capitoli, pur accettando l'im- 
pastizzione di fondo che li stessa 





I 91 anni di Resistencia 


Con un dovertso omaggio agli e- 
roici pionieri italiani — quasi furti 
Triuliani che il 2 febbraio 1878 
giunsero all'approdo « San Fernan- 
do e con incrollabile tenacia e no 
tewali sacrifici costruirono la cità 
che sarchbe divenuta la capitale del 
Chaco argentino, Resisiencia ha ce- 
lebrato il 91° anniversario della sua 
fomdazione. I festeggiamenti si sono 
protratli per una scllimana, e ad 
essi hanno partecipato le autorità € 
queta la cittadinanza. 








Le cerimonie celebrative dello sto 
rico avvenimento sj sono iniziate 
all'alba del 27 gennaio attorno al 
pennone maggiore della città, su 
cui è stata Issalla la bandiera arnpern 
tina, presenti l'imendente munici- 
pale e il presidente del comitato or 
camizzalore della tradizionale cele 
brazione, A meszogiorno, radio Cha- 
co la trasmesso un messaggio del: 
la prof. Ana Rosa F. de Foulkes e, 
a sera, la scuola di polizia ha am: 
malnato la bandiera. 











I festeggia TL hanno toccato il 
colmine il 2 febbraio, Al maottimo, 
unaitentica Lolli si © rima alt 
lorno al pennone, su cui la bandiera 
argentina è salita nuovamente; siae 
volta, il vessillo è stato issalo da 
rappresentanti del comitato 
nizzatore © dei discendenti delle peri 
me famiglie friulane giunte a Re- 
Sistencia. Fra le aulorità presenti, il 
vice console d'’Tralia, dott. Santiapo 











BASILEA — Una vislome d'insieme dell'aula magna dell'istituto di paleontologia 
durante i lovori dello tavola rotonda promossa dall'U.S. Timau e dal Fagolàr, 





Mangini, ministri, magistrati, il co. 
mandante della Regione paerca, il ve- 
scovo mons, Jost A, Marceri, uffcia» 
li, AJ termine della cerimonia, i pre- 
senti si sono pescati in corteo dinane 
xi al monumento dedicato al gene 
rale San Martin, ni piedi del quale 
è stata deposta una corona ci fiori. 
Tra i promotori dell'iniziativa, il 
Fimolir furlan di Resisztencia, il 
Circolo italiano « Dante Aliehleti =, 
la sezione degli ex combattenti ita 
liani e Vassociazione italiana di mia 








tuo «Gecorso, che hanno anche Cso, 
a titolo personale, lo stesso omag. 
gio al monumento della Lupa ro 
mana e al monolito erceito in ave 
nida Asalos per ricordare Varrivo 
dei piomieri italiani. Dinanzi al mo 
nolito, la banda municipale ha De 
pguito l'inno argentino c quello ita 
liano; quindi il vescovo ha cele 
braito una Santa Messi all'aperto. 
La riunione si © comelusa con un cli- 
scorso del doti, Carlos V., Gallino 
Yanzi, che lia illustrato il signilicato 
della data del 2 febbraio 1878 e ha 
resp omaggio alla memoria dei pio 
mieri che fondarono la città. Le cele 
trazioni sono continuate attraversi 
la radio e la televisione: radio Cha 
co ha trasmesso un messaggio del- 
l'intendente Ignacio M. Vargas e il 
Canale 9 ha mostrato una serie di 
fotografie documentarie 






I riti si sona chiusi ufficialmente 
con l'ammanna-banedierà e com uno 
speitocolo folcloristico organizzato 
in piazza 25 de Mayo dalla direzione 
provinciale di cultura e dalla muni 
cipalità; ma l'associazione: italiana 





di mutua «sscorso, decano delle isti 
tucrioni del Chaco, ha voluto simpa 
nolle 


ucamente prolungarla sino a 





Son Una cCeng ssinle, ralkeg 
musica e da canti italiani. 


Uno stand benefico 
del Fogolar di Ginevra 


Dal sie. A. DI Benedetto riceviamo: 


Il Fogolàr furlan di Ginevra (Svir- 
zera} ha pariccipaio con entusiasmo 
alla festa di bemeficenza indetta nel 


febbraio dalla Missione 
italiana, allestendo uno 
o al centro dell'at- 





lo scorso 
cattolica 

stand che è sti 
tenzione generale. La partecipazione 
del sodalizio alla manifestazione Cra 
stata decisa all'aunanimità nel cor 
so di un'assemblea dei soci, e ha 
trovato nel presidente sig. Foschia 
e nella sua gentile consorte due col: 
laboratori instancabili. Basti dire 
che non saltanto lo stand era stato 
abbellito con oggetti friulani di pro- 
prietà della famiglia Foschia (sulle 
pareti, per di più, figuravano quadri 
delle cità e località nostrane mag: 





gloimente note per le boro speciali 
tà e caratteristiche: San Daniele per 
il prosciutto, Lignana e Grado per il 
turismo estivo, Sella Nevea è altre 
per il turismo invernale), ma che es 
so era stato abbondantemente rilor. 
milo di vii del Paradiso e di cib 
tipici, quali — in prmo luogo — la 
a pulente e musei », 

Va detto che la parlecpazione del 
Fapolàr alla festa benefica della Mis 
sbomie Tebmi Aveva alcuno SD dli lu 
era: il sodalizio ha voluto soltanto 
collaborare al buon esito di un'imi: 
ziativa che si propone la raccolta di 
ford per la costruzione d'una ca- 
“N di riposo per aftziani e di un or- 
fanot raf, 


legge propone come finalità opera- 
tiwa 

E il discorso, com@era da aspet- 
Lira, SÌ è poi allargato n più vasti 
problemi che vanno dalle lince fon: 
damentalli di sviluppo del Friuli ai 
problemi attuali più sentiti dai fru- 
lani, come lWniversità a Udine, Vau 
bostrada Udine Tarvisio, le servitù 
militari, gli insediamenti industria. 
li locali nelle diverse zone, il irafo 
rò di Monte Croce Carnico, gli an 
ziani emigrati che rientrano con la 
pensione, l'esigenza di una maggio. 
fe informazione per chi sta lontano. 
Ma. al di lo dei sinpoli interventi, 
è apparso chiaro che questa gente 
ha coscienza di appartenere al Friu- 
li anche se ne è lontana da dieci 
o wenl'anni: e quello che esprime 
oggi © un richiamo nom di «cmplice 
melanconia ufertiva ma una wolom- 
tà di partecipazione. alla wita «el 
Friuli è di concreto inserimento nel: 
la propria terra, senza attendersi mi. 
racolistiche soluzioni ma appoggio 
alle proprie legittime aspirazioni, 
che vanno dalla solidarietà all'ente 
ro alle eftettive possibilità di rien 
tro in patria, 

All'incontro hanno parlato il vice 
presidente della Giunta regionale 
Mora i Clinudio Bearchia ambedue 
hanno ancora una volta assicurato 
che il Friuli, quello attuale, impe- 
enato in un vasio piano di sviluppo 
che coinvolge tutti gli aspetti cella 
renlià provinciale è fepionale, non 
ha per nulla dimenticato i friulani 
all'estero e che i problemi cibattu 
ti nell'incontro sono nella totalità 
inseriti nel lavoro della Regione è 
della Provincia, Sia luno che Val 
ino arnatone hanno (Sprea ss0 ii lora 
compiacimento per i risultail del 
l'incontro che continua a rallorzare 
quel dialogo Mixcessano Ia cmigra- 
ti e classe responsabile friulana: dia. 
logo che deve intensilicarzi a tutti 
i livelli sc si vuole dare al proble 
ma dell'emigrazione una 
iempestiva soluzione e rimediare a 
quella mancanza di sensibilità (co 
ri ha particolarmente sottolineato 
il geom. DPOrlando, del Fogolàr di 
Bernal tanie volie lamentata mei 
confronti dei problemi dell'emigra 
zione da parte dell'opinione pubbli 
ca Friulana, 


















must 





OTTORINO BURELLI 





GINEVRA — Lo stand allestito dal Fogolàr furlan in occastone della festa di 
beneficenza a favore della Misaione caltalica Italiana. 


FRIULI NEL MOXDO 


Nel Fogolaàr di Winni peg fsaminati a Vicenza 





WIKNIPEG iCamnada) — Una toia sentinia in occasione dell'elezione dll 


miss 


Fopolàr furlan. La reginetta è al centro; si chiama Maria Ramani cd è nata a 
Trbeste: alla atidatra è la signorina Damiani, detentrice del titolo per Ml 1969-79, 
è n destra lo sig.na Sandra Venuio, di Passariano, classificniazi al secondo posto. 


Il Fogolàr furlan di Winnipeg (Ca 
nada) ha rinnovato il suo comitato 
direttivo. A megpere le sorti del so 
dalizio sono stati eletti i «cguenti 
«igmeori: presidente sig. Luciano 
Toppazzini, nato a San Daniele: vice 
sig. Aldo Croatto, chi 
Cargnacco; segretario, sig, Gildo Di 
Biaggio, di San Daniele; tesoriera, 


presidente, 


signora Gianna Zachor, di Bertialo. 
A consiglieri sono stati designati, 
dal voto dei soci in assemblea, | 
sigg Tarcisio Mardera, Vittorio Dal 
Cin e Lino Ruzzier, A direttore del 
comitato sociale & stato eletto il 
sig, Luigi Vendramelli, che sarà 
coadiuvato dai sigg, Gabriele Capo 
villa e Attilio Venuto, 


Fosteogiati con calore a 
due henemeriti lavorato 


Una manifestazione di profondo 
significato ha riumito in un 
rante della piazza d'Armi il comita- 
ta direttivo, i componenti del coro 
e del balletto e malii soci del Fo 
polàr di Lussemburgo, nonché un 
buon numero di invitati: sono «tali 
festeggiati due mostri corregionali 
di quali la Camera di commercio di 
Udine, su istanza dell'Ente « Friuli 
nel mondo +, ha recentemente con 
lerito la medaglia d'oro di beneme 
renza per lo lunga fedeltà al lavoro 
fuma fedeltà che ha resp onore al 
l'Iralia e al Friuli nel Granducato): 
il sig. Filippo De Cillia, residente & 
Lussemburgo, e il sig, Mimpio Fic- 
co, operante a Bettembonrp, Le me 


Fisia- 


diaglie © i relativi diplomi erano sia 
ti recati dal sig. Pasqualino Plag 
z00La, vice presidente del Fopolàr © 
componente della Consulta per l'e 
migrazione della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia 

Ai convenuti è stata data lettura 
dell'una E dell'altra motivazione del 
l'ambito riconoscimento: il sig. De 
Cillia, giunto a Lussemburgo nel "22, 
ha lavorato come muratore sino al 
1935, anno in cui ha dato vita a una 
impresa d costruzioni che (cupa 
aulualmente una trentina di operai; 





il sig. Picco csercila da lunghi ammi 
il mestiere di mecc anico-agpiustato 
re alle Briqueteries di Bettembonrg 


Nella stessa circostanza è stato 





LUSSEMBLRGC — Da sinietià: | sigg. lisca Incardona, Bruno Morusi presi. 
ilente «del Fogolir, Filippo De Cillia e Qlimpio Picco premiati dalla Camera di 
cmmimercio di Udine, Pasqualitio Placrotia vice presidente del sodalizio friulana, 


i problemi degli emigrati 


I rappresentanti delle associazio 
ni per gli emigrati di Vicenza, Bel 
luno, Padova, Rovigo, Trento e Udi 
me,  riumitesi mella dell'ente 
a Wicentini nel mondo », hanno esa- 
minato a londéo gli attuali problemi 
dell'emigrazione con riferimento a 
un pecente scambio di proposte fat- 
te al sottosegretario agli esteri per 
l'emigrazione, on. Alberto Bempo 
rad, con la mozione conclusiva ap- 
provato dalle stesse associazioni nel 
corso di un convegno svoltosi a Lus- 
acmbarpo, 

In particolare è stato discusso il 
problema della casa, soprattutto in 
considerazione del fatto che la ri- 
forma in sede governativa della le 
vislazione in materia dj edilizia po- 
polare frase non Lenga in alpuna 
considerazione lie caigetine dei mo 
stri lavoratori all'estero, A tale pro 
posti, stati Formula degli 
emendamenti specilici da apporta 
re alla relativa proposta di legge. 


subche 


= bTI 


Hanno formato oggcito di 
altento problemi concer 
nenti l'assistenza scolastica ai gli 
degli emigrati, i sistemi di sicurezza 
sociale, il diritto alla pensione s0 
ciale anche per coloro che non ri 
siedono in territorio nazionale: pro 
blemi, questi, che, insieme ad altri 
rivestono carattere gravemente di 
scriminatorio sia nei confronti dei 
lavoratori dei Paesi dj immigrazio. 
ne, sia di coloro che hanno potuto 
trovare occupazione in patria 


piume 
(sima | 


E' stato quindi deciso di tenere 
una nuova riunbone a Udine per me- 
saminare © illustrare, alla presenza 
di rappresentanti responsabili chel 
poema, idons: é concrete propo 
sie di soluzione da prospettare pori 
nl ministero del Lavoro e della pre 
#idenzoa sociale, al ministero degli Al 
fari esteri e alla presidenza del Con 
siglio dei ministri. 


Lussemburso 


i del Friuli 


pierto il saluto del Fogolàr al she. 
Luca Incardona, componente del 
direttivo e del coro del Fogolàr, alla 
viplià del suo definitivo ritorno in 
patria. Il «ip. Incardona, cantante è 
chitarrista di vaglia, si € anche di: 
sUnlo come pittore, csequendo le 
decorazioni dei fondali in diverse 
del sodalizio, Perianio, il co 
mitato direttivo gli ha consegnato 
un diplomi-ricordo e un artistico 
diamo, 

Chie premiati e um partente: una 
nota lieta e una nota un po triste 
ima attenuata dal pensiero che il 
sip. Incardonma realizza il somma di 
tutti gl emigrati: ritornare nella 
terra naiale); un'occasione come 
altre del passato e altre che 
Mami mesÌm Moantc hi rano — far ri 
bidite lo spirito dij salidarictà che 
rende esemplare il Fogolàr furlan 
di Lussembarpo, 


lisi 


certi 


La collettività italiana di Lussem- 
burgo ha ricevuto lo scorso 28 mar 
to la visita die] muovo vescovo della 
diocesi, s. E, mons, Jean Henper 
La cerimonia sì è svolta nella erip 
ta della chiesa di Bonmnevobe, IH h 
glio d'un socio del Fogolir — un di 
zimvalto muschietto in cosi frin 
lama ha rivolto al presule alcune 
parole di omaggio: è da rilevare, ine 
fatti, che la comunità friulana è la 
pil numerosa fra quelle delle varie 
regioni ltallane, e la meglio organiz. 
zaia, grazie appumto all'opera del 
Fopolir. Mona. Hengen ha valuto po 
sare, per una lol&ricordo, com i rap- 
presentanti del complesso folelori 
stico e chella sirlalizio, 
Buon conoscitore dell'Italia, cgli ha 
vuo parole di elogio per 
ciazioni regionali, e si è aupurato di 
poter pustare qualche bel canto di 
mmontagnà in una prossima esibizio 
ne del coro, Va da sè che, in quella 
OCcassone, i componenti del com 
plesso friulano faranno faville, 





corale del 


le asso 


Aprile 1971 





LUSSEMBURGO - 


I nuova vescovo di Lattacéibarpo, mons, Jenn Mengzen, posa 
per una fota-ricordo con | rappresenianii del balletto foleloristizo è della corale. 


Sull’ assistenza scolastica 
dichiarazioni di Bemporad 


E' stota approvata dalla commis 
giore AMari esteri della Camera del 
deputati, in sede deliberante, la leg. 
et « Iniziative scolastiche, di ass 
slenza scolastica e di formazione € 
perfezionamento professionali da at- 
iuare all'estero a favore dei lavo 
ratori italiani e loro congiunti 

Il sollocegretario on. Bemporad 
ha, al riguardo, rilasciato le seguen- 
ti dichiarazioni: 

« Questa legge riordina in modo 
organico tulle le iniziative in ma 
ierin di assistenza scolastica e for- 
mazione professionale (scuole ma- 
terme, di lingua italiana, di 
insegnamento nella scuola estera, 
formazione professionale, doposcuo 
la, borse di studio, ecc), attribusen 
do al ministero degli Affari esteri 
d'intesa com i ministeri della piublli 
ca istruzione e del Livoro, il compi- 
to di promuoverle e attuarle diret. 
tamente, pur valendosi della colla 
bornzione di enti e di associazioni 
che da temgu svolgono un utile al- 
tività im tale campo, Farticolare ri- 
liewo assume il tioonoscimento in 
Ttalia dei titoli di studo cogne guti 


corsi 


VARIG 


all'estero da parte dei giovani, pur 
che dimostrino una sullgionte co 
noscenza della lingua italiana. Con 
analoghe procedure verranno rico 
nosciute ancite le qualitche profes 
sionali all'estero, Sono 
«lati adottati anche provvedimenti 
à lovore del personale insegnante 
all'estero. con dimpgegno di giungi 
Te, Aallraverso um approfondita cal 


Consegue 


me, a una soluzione pienamenig sue 
disfacente per quanto riguarda il 
SU Stato giuridico cd economico B 


Il provvedimento approvato — 
ha comuinuato l'on. Bemporad — co 
necessaria premessa 
per l'assegnazione di adeguati fon 
di da destinare alle iniziative che 


stituince la 





casso prevede: ciò, a parlire anche 
dal corrente anno, in cui si © pià 
avuto un maggiore stanziamento di 
6000 milioni. IL provvedimento, già 
da Lempu pnilesoa dalle 
iettixità, rappresenta un primo im 


mostre cl 
porlante passò verso un maggiore 
«yiluppo e unorganica regolamen- 
tazione delle attività scolastiche € 
di formazione professionale all'este 
Ho » 





11 voli settimanali per il Sud America | 
da ROMA a RIO, senza scalo 


da ROMA a 


BUENOS AIRES, uno scalo 


Noaltris furlans svoln VARIG 


Fer informazioni 


E prenotazioni 


rivolgetevi al vostro Agente 


di hdutia o direttamente alla VARIG 


ROMA - Via 
GENGWA - Via 
TORINO 
RAPOLI - Piazza 


Pinzza 


Veneto, 
MILANO - Via Larga, Db. 
NE Settembre, 


Alunmicipio, #4 


1655. Telelono 418550 
Telefono BTEM2] 

SISI) 
547649 


Azio 


3 s Telefono 
Carlo. Mié Telefono 


AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


VIA ROMA 6/C . TELEFONO 23391 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI . CROCIERE - RILASCIO 
RIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO- 


NI VAGONI LETTI E CUCCETTE . 


PRENOTAZIONI 


ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 








PRESSION ALTE 


In tun pais da l'Alte al jere pie 
van pre Title, bon omp 
ini no vewe nube ce di. Nol were 
patide la fan 
tormenti 
lis rmi- 


sigur la muse di vé 
lani che daspés al 
di une pression fastidiose, « 
diginis | zovàvin po par vie che 
nol nodeve ubidi Il miedi che «im 
pri nricliciaàve di stà cast tal man 


fiere 


Dopo essi stà par tane” dins 
cipelanut in tum pins de planune, 

cene lat a ciri furtune in Ameri 
che, e la (a' jerin iimps di bemndan 
sel al weve ingrumait un sac di bér, 


tam che dopo, LOFTAL n palri©, è 





jessinto sistemi in tune plevanie 
amonde impuyartani, al vewe fat la 
hricà, «quasi dut a spesis sés, la 
plesie pnowne 

Bon cimp, duncpe, gusios, bral 
predicliador. Ma al rvoleve savéle 
«impri lumgie; © quant che si me 


beve dal cià une nissun lu 
valtave, AI veve |l vizi, ma 
i fin cli ben, di imparzasi dai afira 
di che altriz, elel pa 
uchiams, e di meti il nàs par dut, 
e par chesi qualchi volie a ‘n° sur 
medevim di bielis, 


rota 


“«Iimpri 


niassims: dai 


Ur contarni une di chestis 

In tune lamébe di lims parons 
ch'a lavoravin la tiare, al iere 
muari dopo doi o tre mes di ma 
the squasi dti cup il capo lamée, 
Meden di Sandri. La sò muari "e 
vere fal un pà di scjhs. Il miedi 
al veve lassat il certificit di maari, 
* Medeo al porleve pessi sapulit a- 
pene passadis lis vinciequatri oris 

ia al plevan, che in ché matine 
nad jiere in pals ma si Udin ni Usl 
cis spinti dî seminari, iI pia 
nei ve il certificdi al fos stat fat 


masse a di svotie; € Ma sj Sa mal... 


Rivil a ciise © une vore impres- 
violi pe muari «il chel amp che 
lu veve nudai in lantis ocasions co 
me capo comun ie fabrizzir de gle 
sie, e um pece indurit par un bon 
nisba, IM Gimme ale coafrtl 17 aa 
di Mede di Sandri, Chest arcmai 
sjslemal su Ma lirte, 
te stànrie dompgpe la cusine, furnide 
chestis 


al iene sal 


aci 
senze di 


i i } 1 x 
bui: Lilo Sq dist LU 


zions dolorosia. Pre Tite 

né cc me beu, al va drer dongie 
il cstolet © nl ciape in man il pali 
dal muari. « Ma, cemùt = al dis sca 


TRL ma sl., Ina mi, mik nal più 
still AI poe ii ba man dal muri, 
3 la torne a cjiapà sù, al strenz 
I pais: « Ma si, ma si, il pels al 


Medeo mal mart! 
al vose cum sii dj spirtil e cul Ilai 


che j manciave 


api Tuari 


Si pu udì ce comfusion 
cui distale lis chandelis, cui scham 
pie. cui s'inzopede, cui si poche un 
cul altri, E «i ribalte ume soe, e un 
LIE plen d COSIS Ss 
zum tutske tonade, 


il muori wér aj reste bamdosgit 


manie «I 






gran vas di 


paerimre 
Ì 


moorett cor a 


bor pes Trazbons dhe cumati 


che la sù 


me, è chesi, uri vare if pimsir pe 
nuvitàt, nl cme un lamp cui 
la sò molo che soi dal siuare "e 
rumienane che mai. 


rive 


Ata il tiuart nol veve bisuene di 
lui, Ma ben ll plevan, che si jene 
bui ji di pés in cusiné sun iun 
ciadrcon e al tirave fuart la beche 
SomMmelve sui paradors, e che 
piront il mili a Fa] 
une paenzure, al fove sieor a fà 
compante B Medeo di Sandri! 

Ke gJertal suezedoî? Il miedi al à 
spiegdt che il plevan al veve 
dut che cliel « toc toc» che al sin 
tastanme il pols di Medeo al vi 
Mede, i imvereli nol pene 
Altri che Vefiet de sù alte pression 


E al 


sup omo] fos siii 


Co 


Li 
Emis d 


FIERI SOMEDE DAI MARCS 


FRIULI NEL HOT 





Il panorami di Malinia, una delle più ridenti frazioni di Tarcento «perla del Friuli» 


1’ cjampani’ di Navarons 


AI € un gran pec' ch'j' di da 
serivi a New York a la Gema è 
a Toni di Pic ch'al mi à mandit 
la puisia che gno barba Carlo, 
già quarant'agn e pi, ai scrivé a 
duc’ i Navarunzins pal mont 
par domandaj ‘na caretit pa li’ 
clampani’ da la nestra glesia re- 
stada vedrana: 

La matina a la bunora 
‘a ma sita la cjampara, 
Levdit ch'a é ora! - 


aqnaé pi, é a na vi clama. 


a na dis: 

(Gino barba Carlo ch'al si fa- 
seva vous di duc, 

['vewi da scrivi e j' na sei 
stada buna, par via che fevelà 
cun lour, cu la Gema e cun To 
ni, encja su la cjarta, al è dome 
davièrgi cultrini” seradi' una da- 
vout chè stra sun gent ch'a é 
giuda e ce ch'al é restit a' son 
cjasi' vueiti' e loucs ch'a' si sma- 
missin o ch'a' van da maséra. A' 
mi ven doul a clami dongja i 
muarz ch'a rivin, come Liviero, 
strassinant li" dimindi”, cul mo 
stac' spiciat e i pinci. Ta la cja 
sa da la Gema a’ son inmò li' pi 
turi’ di Liviero, Garibaldi a cja- 
val pa li' rusiti' e, ta li' CI 
ni'. a é ché Madone dulincio- 





USI= 





sa che, encja sa na era biela, a 





II lago di 


Verregnis, in Carnia. Nello sfondo, il morite Aimariona 


mi plaseva parcé Liviero al era 
il gno amigu pi veciu ch'al mi 
menava tal siò ort sot Spinada, 
quant ch'a' madurivin i piruz pi 
bogn. 

E il curtit dai Pics che adés 
al é dome bocj' vierti' di cja- 
si' e di togliz, cul castel dai 
madris ch'ai colin fraidiz quatri 
plans di paòi? "Na volta, ta chel 
curtil, al era Féo, un canaut che 
jo i sclampavi a braciolalu, cui 
voi celese': a' lu menàrin in A- 
merica e al é scomparit ulaù, 
dopo grant. A" na voul mai pa- 
rémi vera ch'al sei crissùt è 
muart, € j' fai ch'al duarmi in- 
imò ta chè cjamara drenti il 
paou] dai Pics, a speti ch'a lu 
levi sò mama a spalanca il ceil 
cui vol, 

Ciò mo' chel curtif di sera, 
cun Féo e duti' li' vous: ché di 
Jacu di Menon ch'al discoreva 
tant pesit ch'a coventava stà a 
spetà li" peravali, Al saveva "na 
fila di robi' di ciacja, ciacjadours 
e cjans ch'al varés pudit scrivi 
libris da tigni cont duta la scue- 
la cujeta ch'al faseva sentit sul 
trif a chei fantaz. Tal discors 
al si meteva simpri encja Telù- 
fio ch'al dismontava dai scjalîns 
da la sò cjasa e che adés, a pen- 
sàj, al pàr saltàt four da una co- 
media di Ruzante, cun ché an- 
da, ché mostacj' e il cjapiel e i 
stivai salviz da cui sa cetanti' 
gueri'. Telòtio al fevelava par 
padovan e istés al s'intindeva 
cun Aa di Pisa, la 3 temi na 
ch'ai rispundeva par navarun- 
gin, e cu la Tramuntina ch'a 
scunfindeva dut ce che mai al 
diseva c "a pareva dome jé, cun 
chè gridela di mostac' ch'a ve- 
va e la gosa, buna da mangjàj la 
fava sul cjif a chel padovan «ve 
gnù de campo». 

Dopo al rivava Cjoso, il ne- 
stri famei, sorestant da li" vacj' 
e dai fens, dai perars © dai me- 


lùrs di duc' i nestri priz. Chel 
di Cjoso al era un altri savé, 
tat di robi', di cjera, un'altra 
specialitàit, e a" discorevin duc’ 
insiemit tal curtif, di puarta in 
puarta, bel ch'al si disfantava 
ta l'aria l'odour di polenta e a' 
si sintevin sglinghinà | creps 
ch'a' lavavin jù ché femini', e 
a' criciavin i scjalins dal castel 
dai madris sot i peis da la Miò- 
scia ch'a gpeva a durmi prin di 
SIL, 

Dopo ‘a trimava l'ultima val- 
da di Féo denant cjapi sum e, 
una a la volta, a' si seravin li' 
puarti' davour da la pent ch'a 
scompariva, ‘A sunava ora di 
not la cjampana nova pai vis e 
pai muarz. Di sigîir, gno barba 
Carlo al l'à simpri sintuda, ta 


chel altri mont: 


La Cantata ‘a vi dî: - Pra! 


Vi compagni encia jo. 


MOVELLA CANTARUTTI 





la faméa 


La Curia a 





Malin 
fotvescove nions, Gir 
Zaffona ha anminciaso la 
efettunta dal Son 
dele aci 
del AVIII 
co nazionale. ci 
del I9 
sara pre 
PRICE, 


. » art J 
CACHE af 





«cpp 
desipria: 
nio Pontefice Paolo VI 


stile 





luogo friulano è 

L CRIME ALE Pene ITI 
HI celeb 
TI con 
sicdulo dal vescovo ausiliari 
Emilio Pizzo. E' data per certa 
a belle in cecasione del Javori di 
ciimisura del congresso. la presenza 


del Papa: tif aitore eli chiù 11 Prridie 










ai È è = 
Fit mei setrentibri 


1 tivo 








cdi IE 





. è che riteniamo pienamente 


brerisaio, 












lin nista dela prgeresso, il poera 
Giso Fior e il mussicisia Bepi Le 
paredon Satana ©COoriposrt BH di 
per coro che sir escenilo ih o 


Scie, Tppuento, della EPERSIZO IH FP 
ti di Paolo VI. Per cortese conces 
sioni degli smiori, stmmo deri di 
pubblicare, in anteprima, il 
del censo, te si insriola Vignin sal 


Focolo; 








resto 


da la fama 


Cert San Pauli da Viliria 
al jodé int di Aquilza 

& ur contà cum cur di Fradi 
dal Signor muatt in Judéa, 


Po vignirin Sant'Ermàcul, 

Fio. Il&ri e San Paulin 

ch'al dé dongja las prejeras 

par clantàlas in Latin 

Insuti ch'a no si sa ce ch'a si vol 


sclis dal progréss cencia 
[ lusdr, 


besagi, 


lormin cristiane al mesti anti Fril, 


*clet e seren, tal gioldi e lal dobbi 


memiria 
clval cià 
ch'a mas bandona 
tormarà 


Uni clap una 
ogni “i 
Il furlan 
vil o muart al 





lignin sabina la fama, 
ciale i nig, i fopolàrs. 
Din ai Fis il bon Cslmmiprlii 
lr a som i afige plui cjiàrs 


Ita&véi ch'a na si sa ce ch'a si val 
progress cencia 

lusor 
iornin cristiana al misti amtic Friul, 


sclet e senen, tal gloleli e tal dolbr, 


GlS0 FIOR 
LENARDIMIK 


sclis cal bien, 


Peraridis di 


BEPI 


Mesiche di 


Dei Canti friulami fi preparazione 
a Bona) di FiorCinrati-Lenardon 











Emigrati! 


Ecco la nuova, 
modernissima 
sede centrale della 


BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 


che è il vostro 
istituto provinciale 


Banca agente per il commercio con l'estero 


AGENZIE in: AVIANO - AZZANO Xx . BUDOIA {cmb.) - 
CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 
SACILE + VALVASONE 


lr r———_——————_—_—————_———————————  —_— 


Pag. B 


FRIULI NEL MOxDO 


Apribe 1971 





Flocs di pòl 


TV in tal bîr 


El veejo Bepo Cudin, dopo vé 
viodit cu la boeje viarie dut el 
spetàeul de television, al jeveai 
par svintuli la man devant chél 
imprest miracolo», è Ce faiu., He 
LITTE 


« “O ai saludat la me Taresie che 


po? B, ] domande Gijdio, E. 


je restadle a cjase 0, 


Duc" pensionas 


a Tra dis aims ‘o sarin due’ pen- 
sioniis, scomenzani dai cosemns n, 
al dis Tin dopo che Vigj Gris al ve 
ve fat un cont che, tra premia è 
riconossiméns, ] vignivin plui aims 
di anzianità che no chéi ch'al veve 
di etàt. E, dopo, e' an cur di di 
che si va indaire e no indevant! 


| nestris bér 


Sul iretno Milan-Como, i borsariti 
e" àn sollit movantesiét milione di 
francs a doi sides ch'e vevin vbe ili 
puartaju al 
Chéel grum di béz, duneje. al é Lit 


sigur in Srulasare. 


bes agrilia ilai Liris, ma... al reste 
ch, come celial vonéa el guvilr, 


Amirazion 

Store Sese “e i dos bestebiia une 
imjir di ché atei un biel gjaton 
persian, mostarjinis e codone fur 
dal ordenari, è un canorin che al 
cejante dut el di e ch'e je la com 
solazion di dutis lis ejasis dongje. 
Si seugne rimirà ché besteite ch'e 
jè come un plumin d'aur. Aneje 
cl gjot si inejante n ejalalu a line. 
Massime su lore di gusti e di ce 
mi... 


Interés 

Siore Fidensie, la veege maestre 
im pension, si lamente paresche vue 
lis feminis a oris e domandin mas 
se bea, proprit n je che, par tira, 
e je moderne ma, par spindi... “e 
jé restade cui mimars dal Votceent. 
‘E je tam interessade ché puore 
cristiane che, dopo vi cejatade une 
femenute ch'j vignive a fa lis voris 
dibant, lo di maneade-vie parcech'j 
cunsumave masse cere par lustrà i 
pavime ns. 


A Parigj 
Rumilede «li 


è |asute spjardute tal imir di veri 


Wirulin “e losse la 
ida lis Vanélia par là a cjatà V'omp 
e el fi ch'e an emigràns a Parigj. 
Lir la puortin a visità i mjor puése” 
di ché biele citàt e, passant de Pla 
ce de Concordie, j mostrin ce tant 
grande ch'e je, Rumilde “è ejale 
ben ator e po ‘è dis: a Si si, ma... 
mo si visi naneje: un ejamp di mo 
niche... ». 

GUIDI MICHELUT 





Una veduta del enstello di Suasnna, nei pressi di Malano, ai piedi del monii è fra Il verde della primavera. (Foto Di Lene) 


iis 





La cotule di none Betilde 


Ogni an un gridiz di cavalirs al 
nmudrive une iese di sede dome par 
i. E lis azzis s'ingrumavin, insie 
me 1 une speranze segrene, tal scan- 
se dal armir, Chel ch'al jere simpri 
sierit a clàf, Cansal fin ch'e jemerà tai 
trenbe agn. 

Ma un lunis, Betilde cu la muse 
sclaride, ‘e rivà te clamare di An- 
rule Season e | tacà: 

Anzule, me tiesseso cheste te. 
le? 

Anzule “© fermi i 
lîir. 


pietins dal re- 


#ilore, sino riviz pardabon al 
maridee? Ti dl erat di voli il 
raf — dissé. 


mai 


Betilde, cence dij seone, j puartà» 
dongie i sei incolm di sede rale e 
lusinte, Anzule "e fast muse da ridi, 
po, cu la man ingjustriade, “e alzi 
une azze par pesile, “© cjalà la stuar- 
zidute: 

— Il prin lavar, seogneli, al sa 
rà per te, Betilde! Lunis cu wen i 
ticariti a incanela! 

"E passave tal ajar de stanzie une 
cialde impronesse. 

Dal balconut infonz ‘e jentrave 
une lis serene di or: dulintàr, 

Lu tele “e to pronte daurman è 
duc il bore al capi che Berilde "e ve 
ve di maridisi. Une fantate stagjo- 
nade ‘e jere la Betilde, quant che 
Nossent Moschetin, vedul di poe, | 
domanda di cjolilu. Far judési a wi 
vi, Ma, prin di fà 1 compatàz, jé si 
siguri ch'al pajave In pridial 

Su la puarte de glesie, Betikde "è 


L'aghe sante 


— Farcè po' a Montenars ése 
une sole piere da l'aghe sante 
e a Glemone a' nd'è dés? 

— Farceche, a Glemone, di 
une bande a' je la normal e di 
ché &tre la super... 





Lib scorcio panoramico di Socchieve. 


{Foto Cartolmova) 


parere unevore bon; ancje Nossent 
al capive ch'e jere une nuvizze di 
pale, cun chel visiit colòr cjastine, 
la cole di vor telos e la vite ben 
pojade, AI nasseve un lusir frese 
tes pleis a ogni moto, un lustri che 
i domave su la muse, 

Betilde “e lassà la sò cjamarute, 
ch'e veve il balcon a nivel dal cjant 
dini 


pe ciamare gnove, dulà che un pucst, 


ucci e dii flàrs dal piersblar, 


su la grucje di len, dongie il cas- 
son di mujàr, al fo dut pal vistit 
emlt. La femine usade a la mondi. 
sie, lu taponave, cu la canavazze di 
ciannipe, nete di Ive, 

Coi vbvial une cone cussì hiele 
tal pais? 

Dute la setemane Beulde ‘e navi: 
gave, pal frut ch'e veve cjatit è 
pal sò ch'al jere vignit a file con 
tente, 'E sfadiave pai Preclariàz par 
infeni une vacjute di lit e par ti 
gni in sest la famee, No someave la 
femine des daménits, cussì hen io 
cade res pleis sglonfis dal wistit nu 
vizzil di sede crude. 

Nossent la menave vulintîir cun 
st, ancje lui braurds di vibdile vi 
stude ben, Ché atre no ‘nei veve 
vit un Betilde, sipure dal 
omp, no si umbrive pal rivuare di 
ché atre c ‘a lave cul fiastri a pred 
tal simitieri, dute in pringule, co- 


cussi 


me sc la muarve ‘e vis podi vit 
dile. 

"E lave lasso in chel simitieri alì 
si la culine, dulà che il hose come 
un scherdl vert al rivocave fin den 
tri, vincpequatri oris di ciant, cun 
scorloria, serie è usignili. 

Ma une fieste Mossent al jere dadr 
a parti; Betilde I lè dongle: 

Nossent, spiete che mi murli, 
pa] ven ancje jo. 

Nossent al messedà mungugnadis 
e peraulis tin ch'al parti dibesdl. 
A Retilde j balinave sul stomi 

Sot sere si comedà put ben, par 
li a ciri l'omp e lu clatà ta l'osta- 
rie de More, Quant che lu olmà 
ch'al stranzeve jenfri i dé i musigi 
rix e tarons de frutate, gi sinti a 
crevilsi la vite. 

'E nrorni a cjase cidine, stranzinsi 
dongie par paràsi dal malstà di un 
Enti massilt a colp. Si disviesti cence 
cjalii nuje, come se La sede 'e vba 
pierdit lusér 


Dal #0 chanton, dopo agn, e Nos. 
sent al jere za lit su la culine, la 
covule “e fo jevade, quant che il fi 
al meni in ciase la brùt. Ancje se 
il tai al jere wieri, Betilde "© pareve 
immò avonde bon: no someave 
sciarse © plete pai agn, ma sul fonz 
de liprie gnove | dulive un vanzum 
di malinconie. 

E fo une buine madone. A cui i 


domandave par met ste: 


Us fasie il jet vuestre bri? 
je e rispuindive 

— E la vuestre us al fisie? 

Un an, il Carneval al veve me- 
nt sbrendui e ligrie adues "e 2 
ventit dal bore, che si bandonave a 
martetàz. Marie, di siore Nine, 20 
vine e vivarose, “© capità in case 
di Betilde e, tasint di moto, cidine, 
j domandi a la brr: 

— Nunziade, imprestimi il wistit 
di rò madone. Usgnot ‘o dl voe di 
là in mascare 

La munziode “è restà incocalide: 
ché imprestà il vistit di Betilde nol 
jere di infidàsi: ma qui siei cjarinee, 
Marie ‘e rivii-adore di vélu 

Tal indomin la cole “e tornà val 
so puest © al sarts stit dut muje, se 
Betilde no vés clatàt i sclopex sui 
fone des sachetis. 


Al fo un ciadaldiaul, Bewlde si’ 


sfuarzi a pensà pernulis maris par 
imipiisi di mbie: 

— Lai mé conile sul breir! A 
sflochetà enfri lis mascaris! Meti in 
ridicul chel wistit che mi è compa 
gnade par agn! 

£'innulà fin a piardi pain e'eto 
une fadie pe brit rivà a cujetale è 
a torni la fiducie che il wistit al jere 
simpri biel pai moments serios de 


vite, 


MARIA FORTE 





KEZE 
tathio 


CARITALE SOCIALE 
RISERVE 


Salbiliadoto, Maniago, Mereto di 


mento, Spilimbergo Tassa, 





Polcenigo 


5 Damele del Fr. a 


Telegpramoni: Direzione 


DEPGGITI FIDUCIARI 
FONDI AMPAINESTRATI 


FRIULANI! 
BANCA DEL FRIULI 





BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni fondata mel ISTI 


BAMCA AGENTE PER IL COMMERCIO COM L'ESTERO 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via W. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel. S553 - D-1.& 
Telex 46157 FRIULBAN 


AGENZIE DI CITTA": 
» Viale Volontari della Libertà, 13-B 
» Via Poscollo, 8 {Piamra del Pollame) 
- Via Roma, S {Lona Stazione Ferromaria) - 
4 - Vin Pracchiusa, 4 (Piazzale Cividale) 





Cliiafettà, Food5a, Fontanafredda, Li 
Travezio, Venzone 


serale e sede centrale: 
Filiali: BANCA FRIULI 


°E plane 


la cagnasse 


Sn lis minrais dies braidis diluente 
& piute la ca 


cal par ch'e cile 





TE 





& sepi dl 
Cile viogi di rraridedli si do ferode 
sertfiaidi su! mrisdì 
cu la so penittele sn cenoi 
cui dongle lt fentine clite spiele; 
ci mas viveri 
che, imitade variare li gfiacirele, 
"i Dix driet Seno dol: 
eni par c'e sepi amcie de frutate 
popHnese sol citeriî so! il itorir 
cui md de moana; 
coda! friasion, sosti go sselbit otiecari; 


dal OPA pa svaridi cui clittto e cn 

[mertot: 
dal cisted tal setir di doi iiords; 
dal meli te dine ron "tas 









denari dal miinadar restii in Belpjo 
Des speranzis dal nani 
e dai ritttitare, dl piîr ch'e sepr, 


cui so nrestiri voli, 
Falle caprigsse 


E sso Ja denne 


Lente srraniide sul Ciampon 
pal calmi irement dal cian 


si F- 
[bidit: 


la viarie pui manchi sol pus, 


Te eno! inbarinmiicde, 

il gras sberléi de lire e dl nio Ciatt 
[ann 

che rid Chen Sdf o ARÒ cor 


ALAN BRUSINI 


L'ultin mandi 


A' si disletr i pistra 
sul Imatri ces stradis. 
Mi sosea l'amor prin 
masi ali nen sli bian 
duna” BETA prili sot lan enif. 


I rirnardi lis senta 
in flar tar stri noi: 
garofni celesc 


Po Collina 
restit fra lix mons, 


imarnali 


colat come un clop. 


MARIO ARGANTE 


























FILIALI: 
Artegna, Aviano, Azzano X, Bibione, Buia, Caneva di Sacile, Caorle, Ca 
sarta della Delivia. Cervignano del Friuli, Cividale del Fridli, Codrotpo 
Conegliano, Cordenona, Cordovano, Cormons, Figagna, Gemona del Friu 
fi, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano 
Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Fagnacco, Palmanova, Falumza, 
Pavia «li Udine, Pieve di Cadore, Pontebba 
emuaro, Prita di Pordenone, Sacile, S, Daniele del Friuli, 
Piave, S. Giorgio dli Livenza, &, E fi Nogaro, 5, Vito al 
i ircernta, 
scossa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, 


RECAPITI: 


ie, Porto 
Ss. Donà di 
Laglia- 
lolmerzo, Torvi 
Vento 





Porn, Porde 


Tarvisio 
Vittorio 


iano Piiseta {atogionale), Meduna, 


PSATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Palurra, Pontebba, Fordenone 
Giorgio di Nog., Ss, Vito al Taglia 


' 
- Torviscosa 


FRIULBANCA 


OLTRE 136 MILIARDI 
OLTRE 174 MILIARDI 


Domiciliate presso le Filiali della 
le woatre rimesse in Patria! 











Un'immagine cho a: 
la piavza 4 Novembre, 
pasdle. E'un 





itei figli di Arba enalgrati mei cinque comtinenii. Li 


certamente gradita da mobi tra i moasiri Betiars: 
il miomiinmento ni Caduti, L 


ao Carrolnova 


Un incontro a Orgnano 
con il Fogolar di Zurigo 


qua ha 
si IT 


imm la Pas 
Friuli numer 
ano il Comune di 
ha viluto lare qualcosa 
ili diverso, per salutare è 
| miormo: un comuita 
er l'arca 
aborazione con le var 
del capoluogo e delle Ira 
organizzato per il lunedi 
Urgnano, un incontro 
di Zuripo Cio 
urazia cel 


inch 
leoninidi: ; in 
Ma quest 


UL i 












sbone, im co) 





società 
sportiva 
zioni, ha 
di Pasqua, a 
von i sci del Fopolii 
G star 





i possibile in 
la Ca diva collaborazione prestata 
i li ell Chiandussi, i quali, nati 
vi orali o di Orgnano, risiedono da 
tiolti ammi Svizzera per ragioni 

lavano ù allivisseni compe 
sodalizio [rralano, Tra ke 
Miani I rammypyri Li 
partita di calbcio che avrebbe visto 
schaerata lo squadra del FarRolàr au 
ighese di cui [anno parte anche 
alcuni siccalori impegnati nel mas- 
io compiono eve conivro 
una selezione del Comune di Baxi 
iano. 











Menti «i il 











Lino — 


emigrati con la 
i Orenano è stalo 
"iano la portita di cal 


L'incomiro degli 
comun 


tuorissimo, I 


illet 





Una testimonianza 
per mons. Ridolfi 


KMorth Pelham USA] 





Meo 





ite che tarifo 









Ti “(bi 
în per tenere allacciati 
I i friulani csri 
Erati e i Soto pitesi o i 
fano cera ce moss. Ridolfi 
ricarda Se visite da lui conti 





netta seria coserta eli 
Pelbarmi (la case 
Vinte Piersit: così LI 
anti feionliani dei di 
rio marito, ord 
la Seal della 








tax 








uan me è 


morto) durante 













rei era cappellano 
è dim î DEI la sud peri 
di « papà degli 
— ne! porto di 


Fork. AI 





Mint rando d'al 
i è più, intio è radi 
è comialo: e iù cradoa 





lia «diffi ilà 
si Nions, Ridolfi passa 
valle da oil, Core 
Jatta 


Ai SETTIMO BRICO 





, 
i ranno 
ESITI 

LI) 


vare MAI della 


va, della 





MARIA DE MICHIEIL 


L'HD - nali . dispartate q cin ca 
vallenestey agonismo elia burtte chues 
le comp inta di stretta mi 
«uri dalla selezione locale — in um 
ristorante della zona si è tenuta la 
cerimonia della premiazione, QGon al 
mite dell'Emie Friuli nel 











Ara, on 
n chiesa parroc-hiale, Il cons: 
isaio il cuore del paese: cd è qui che, a ssa valla, fa èerntiro il cuore 


FRIULI MEL MOI 


mondo» ero presenti l'assessore 
regionale Giacomo Romano, il sin 
daco di Basiliano sig Candido Fa 
bris, il vice sindaco Roberto Dami 
mici, comunale Jmas 
D'Antoni, il conzigliere comunale A- 
driano Mazzola, reurichaà rappresen 
tamti cli alcuni Fopolàrs della Svie- 
zerai il sig. Vittorino Foschia, pre- 
«li quello di Basilea, il sig 
Arno Chiandussi, vice presidente di 
quello di Zurigo, il sig, Angelo Gar- 
bin, direttore della filodtammatici 
e del balletto del sodalizio Iriulano 
di Berna, E presente 
darbo tanta pembe: 
gnano convenuti a feste 





l'assessol Tha 







Semi 








han isccorte 
Lidlimi di Che 


egiare i gra 











citissimi ospiti. 
Medagliericordo sono state con- 
sleale dal sindaco Fabris ai ciò 





cptori della squadra del Fi fir di 
Zurigo; un'artistica borraccia, con 
dedica, © stata olleria dal vice pre- 
Ssdente del sodalizio 2zurighese alla 
immiinistrazione comunale dj Basi 
han i Coppe a wari pri ni sono stalli 
consegnati a nome del presidente 
del Consiglio regionale è dell'Ente 
i Fritti nel mondo «=. Hanna promun 
cialo parole di circostanza il presi 

del © nai : 
menti, sig. Silrano Tavano, 
onale Romano è il presiden- 
istituzioni, 10 quis 
‘cento sul sigrihcato 











denic 






l'asse 
So Dili 
te della 
ha pasto 





mostra 
gi, 





l'alletto 


che 
luce 


meerale dell'incontro, 
na volla ha messo in 








che lega le genti del Friuli agli emi- 
rali. Va ricordato, infine, che il co 
To a Aquilece » di Basiliano ha inter- 





pretàto alcune meskodiose villotte 
in'esccuzione degna della rinoman: 
fi che il complesso ha saputo me 


PILETE 








PREMARIACCO — Il N 
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tisome, che dalla sorgente sino a San Picziro scorre tra 


rive bnase cd ceriiae, da Cisidabe in giù sl scava vin via la siràda fra massicci 





La Seima 


orso di una riunio 
uri della Cornia 
solalimeato 


Giunta re- 


Eito Mora, nel © 
nie di amministra 
svoltasi a Tolmezzo, ha 
impizgni che la 
gionale ha deliberato in questi ul 





i MAST 





tim tempi nei comfremti «i Thi 
stra zona montana, « Sono lieto che 
il iomale abbia woltato 





ha deito — Da 





“gno di lispi- 





ve che la Giunta sveva prrgpuasto 


iempo ixllietto: un discgeno di lex. 


Serata a Roma in onore 
degli artisti soci del Fogolàr 


La scossa 4 





febbraio il FPosolil 
di Roma ha dedicato una delle sui 
prime niumioni culturali agli artisti 
iriulani, «sci del sodalizio, residenti 
mella capitale, Tra | festeggiati era- 
ho il miedico-seritiore Adallo Peti 
ziol, primporio dell'ospedale p=slichia 
îrico di Guidonia wu dare TE di in 
ropalogia criminale all'università 
di Roma, autore di diverse a 
spientifiche sulle malatite mentali, 
edi altre opere seritte in collabora 
zione con la moglie, sienora Loti 
Sammartino, alla quale si debbono 
alcuni aspetti fote-poetici di Roma; 
il peeta Siro Angeli, vice direliore 
dei perda immi della RAI è 
drammatico, le cui apere sono sti 
le rappresentate con caloreso suc 
anche im lelevi 
prof. Gian Fisiro Giam- 
capo inc della Zecca 
celebre e raflinato meda 
meme 














“Tu 











Alano 





ib ssi d 

icone; dl 
paoli, gela 
di Stato, 
glista, *incitore di 


iIrasmesse 








Fos Con 





corsi dare ec membro di accade 
mie internazionali; il prof, Maitia 
Guerrino Monassi, attuale capo in 
cisore della £ecca, valente medagli 
sta e anchegl vincitore di premi 
internazionali; il giovane pittore 





Wilberto Miloeco, che si allet 
mando IDEATA ottime CO pars O i il 
pittore Antonio Corazza, che anche 
reccntemente ha  allestilo mostre 
personali salitate con consenso dal 
pittrice Alma Sewerk 
ni: la scrittrice Marple Lnpali, 
autrice «d'un recente romanzo: il 
poeta Nino Maccllari, friulano d'a- 
une. Al buon esito della riumia 


lin critica; ln 








ne, lenutasi in un carallerisiico le 
cale dell'Eur, ha contribuito il 
comm, Allredo Milocco, 

Il presidente del Fopalàr, avv. Da. 
milo Sartopo, han porta il saluto alle 
duianmtà presenti ira le quali 
ramo il sottosegretario ai Trasporti 
«en. Onorio Cengarle, e il sen, Gusta 
vo Montini agli artisti, aj nume 
rosissimi correpionali convenuli, « 
«ketto lieto di Aprire Uma SE; 
di mumiboni mettere in evi 
denza l'attività svolta mei ari 
pi della cultura dai soci del soda 
Boma, L'avw. Sar- 
Llustialo 
hi, ira le 





*l LL 
ntesg a 


ACARITÀ 


lizio residenti a 
togo ha psi brevemente 
le prossime manifesiazio 
quali lpurano incontii dedicati mi 
medici-scrittori residenti nella ca 





ilizti « 
AIITI 
Don 





pitale e in Friuli, ni gie 
pubblicisti e a esponenti di 
seplori mei quali, ccm 
impeeno, tengono alto || pres 
pente, 


serivià e 
stipio 









della mosira 

Ik agua LIM caloroso saluto del vice 
presidente della Famiglia lombare: 
da, avv. Gorè, ha 


preso la parola 
Cengparke, che, par. 
landa in ino, mon sallameo ha 
recato l'sdesione di tutti i senatori 
e i deputati del Friuli-Venezia Giu 
regione alla quale si sente 
mente legato, in quanto na 
Rivalio 
» —, ma ha anche 
Imulani e kei 
DOMINO 


iepretario 


lia — 
a timelii 
vicentini 
csaltato 
nisiative 


Livo di anche si 
d'adozi 
le virtù dei 


del Fosolàr 





Vice presiclen 
Adriano De- 
prolusione 


Successivamente il 
te del sodalizio, del 
mano, dbopo una breve 
im Trivlano per 
ifichi casere 
sottolim nre apporto cha 
erpretando liricamente la 
che ci circonda, danno alla società 
perche il mondo trovi il modo di 
a lormà hon è, ha presentato a uno 
a uno È artisti, sollolincando 
di ciascuno l’importanza delle opere 
che tra gli ade 
tenti al sodalizio man Meurino al 
pronti tà chie liCOprorme: un 
ruoko di grande rilievo nel mondo 
dell'arte e della inaliane 
Per gli artistt ha breve 
mente, ringraziando, il Sire 
*impeli 





puntualizzare cla 
artisti & pat 
essi, im 


realtà 


Goshi 





SUI 
rammoaricandos 
cune 


cultura 
parlato 
posta 


loro adesione 
eretari 
Huriulo & 
Briessani, 


Avevano invialo la 
Tio di 

Treu, gli 
Fioret, 


alla serata i 
Belci 


omar vali 


Sol Lars gl 
I Sira or 
Armani, 
il piresidente del 
‘Ente «Friuli nel mondo s & nume 
rosi altri. Tra i presenti, oltre i 
già micomdati, erano la musicista 
Eriuilana «iprearina Leskovic, docente 
diell istituto «Benedì tio Marcelloa di 
Venezia, il doit. Leschiutta e genti 


Lepre e Marocco 


| LEGGETE E DIFFONDETE | 


FRIULI NEL MONDO 





le sipmora, il dett. Millitti, il ij 
Giorgio Cappellotto, al 
sci tosegretario Sini, LAT 


padre del 
parle, il 
alogit. Ugo Ga 
dott. Brllia 
Mario Bel- 
Zimnanî, 





valiere di gran croce 
lanti, l'arch, Ampeti, la 
com i familiari, il comm 
tramini e Lamiglia, il clotî. 
Banuzzini, il segretario del 
con il hglio Rici 








‘arndo, | 





si, Moretti, Andreussi, Frit- 
mi, Milceco, Fumei, Scarpa, Gran 





du, « altri friulani Desi- 


a Latina, 


mame naz 
denti a Roma e 


Ruel 


“2 nella più schbetta armonia ©e in 

familiarità che è Lipica di 
le manifestazioni friulane, non 
ixti 


corso della riunione. trascori 
quella 
dati 
© mancato il commento Folcic 
antiche villotte, 





co-corale di 


Eccolo sotio ll ponie di Firmana. [Palio Crucellk 


a glugno 


che prewede, fra I° lo stan 
amento di 300 milioni in conto 
capitale per le apparecchiature del 
nuovo ospedale della Carnia, Sia 
ma giunti è un passo decisivo — ha 
prosemito Moro — Rei riome 
deliniliva di questa importante im 
una volla operati. 
«volia nell'intero 
comprensorio 


illa 








Trastruttura che, 
te, gorantiri una 
&ciiorne sanitario del 
CArmico =, 

i Sano lieto Linaltre 
inliro il vice presidente della Regio 
comunicare giorni ca 


— ha prose 
I — cli che 
sono il presidente Berzanti e i0, con 
il presidente della Friulia, avv. Giol 
Iré, ci siamo incontrati a Triste 
con l'industriale Apollo Candoni e 
con l'imp Capellari della Sceima Îta- 
liana 
ta | 
cli 
opificio entrerà in produzione », $0 
no stale superate, intatti, le ulti 
dilicaltà e Iniziativa «| avvia 


verso la fase del decollo. 





da questo incontro è scaturi 
certezza che entro il mes 
no il nuovo impartantissimo 








Uri, 


Maro ha fatto inoltre presente che 
nel sacttore specifico del turismo sta 
fer casere fpaltata la strada che 
da Sino porterà sullo £orncolan e 








tutti i cittadini di Sutrio, proprie 
tari di terreni, hanno già sottoseril. 
to la loro adesione. Sempre per lo 





1 RR 





Zuncola: 
anche il 


che da 


1; Moro hu innun 

progetto della cabimowia 
Ravasckitto si congiungerà 
con la cima è in fase di ultimazio- 
ne. Ha accennato pure al villaggio 
turistàco che soi a a Forni di Sor 
to per i lavoratori, per il qual 














& DLE 


mu giù stalli sdameiati GUI milioni. 
L'opera nel suo complesso com 
porrierà Una spesa di RETI lin da 





e mezzo di lire. 








Depositi fiduziari 
375.000,000,0001 


BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 


Uffici in Friuli: 


Amperro - Basiliano -» Eertiolo » Buia 


2,304 060 1 


La 


etto 


Sale scclale è Direzioa: generale ln Vicenza 
riuermva 


Capliale soclale è 


Cervignano + Cividale - Claut - Codroipo 
Comeglians - Cordenona - Figagna »- Fiume Veneto 
Awoltri - Gomona « Gorizia - Latisana - Malano - Maniago - Man 
rino - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova 
Falurra » Pontebba - Pordenone - Rivignano » Sacile . San Dandale 
del Friili - San Giorgio - San Leomardo - San Pietro - Sodo 
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tal 
» Tricesimo - Udine - Villasaniina » Zoppola 


Forni 


OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abititato all'esercizio diretto dal credito agrario 


EMIGRATI per le rimesse dei Vostri risparmi servitori della 
BANCA CATTOLICA DEL VEKETO 
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= 


CI HANNO LASCIATI ... see 


LETTERE DI EMIGRATI 
RACCOLTE IN VOLUME 


Il pane 
degli altri 


bi sa 5 
tsbta dl vital PI pare 





Cecilia Battistutta-Menossi - © considerazione per la sua squisita 


ani, sempre pronia comvcella cfa n 





nrodigarzi quando be fosse possibile 
In un incidente della strada © morto i: i PL 
Dell'alletto © della stima che la cir 


in Arpentina la cam & buama signoria sy 

Cioalia Hamtistanig-(Mee na cimnaprala SE sana EE di 
iippena ventenne sl 1949, subito dopo eloquente le esequie: altre 

il suo matrimonio con il sie. Mario Ma stre ag 4 ima MEL MIOTRE al- 
Bienossi, attivo socbo del Fogolar di 3 "E SIA > ulani del Fogolàr di 
Villa Bosch, Era ritornata a Rizano Perth anche numerosl altri con 
SK paese tale, mel 15601 e nel 1I4A 
in quest'uliima accaslone, aveva fatto A 
parte del gruppo dei nostri comegio 
nali del'Unione finulana Castelo 
giunti in Friuli per un pelbegi 
di fede redigic ta anche d'amore | 
(RT piccola patria =, Va aggiunto, i 
ri, che quell'occasione di ritormo si ri 
velo assal propizia, colinciter da con 
il traguardo conssputbo di 
glie, Luciana @l Ermestina 
di: la prima ei cern laureata in Imgue, 


la sscomida si era diploma n ragio & È gi n 

marin. È ra anche soliolinmal he A Sf pianti d'età © morta a Biaenos MICENZE È 
n bb n * 1 n genii vi 5 Re È " Aires ll sig. Antonio Frezza, Giovanis PORDENONE — Uno del quadre di Michelangelo Grigoletti minggiormente as 
nale ia i Sub; pematori di Issamao, 


s Si simo, nel 19%, lasciò il paese natale, mirati alla miepalra allestita a palaro Ricchieri, Raffigura i penitori dell'artista. va ferra. Mia la parle più toccante del 
Cile (icosì «ra allallizsamente chie 










PARO 









calzoni La situazioni [FECTETIC 
cato a Udine, a cura di Arrigo Ba 





che fhanmnò volute porngerle 
saluto 





Bsammo e di Aldo Barbina, uma race 
| marito, ai lgli Carlo, Domenico € tao di lemere di emigrati friulani è 
ni fSamahar putti & al sodalizi 
frivilamo «i Perth, ke espiteszioni del 





lianmi. Si tratta d centaquarania mila 







Ve, stdike ira altre incrrila, che defi 





nisiro pradondo cordoglio; alla me 


7 «conte dall'intermo, cioè com le b 
mira della signora Liva um reseren 3 die; 


Bi sbegsi IMberprett, I fenomeno dell 





Li ATTS fa 





è Miei Stio lermini più ima 







Lé lettere sono state reimoati 
i, tratta del viaggio e dei probl 
imnersi all'insedinmenta rel ui 


Alia 


Antonio Frezza 





apitoli, a ssconda dk Argomzii 





: Lessien, per cercare lortunpn ib Fran Itbro è quella chè aseuali fai 
mata la signora Cectlini non volle a i - I = Jo 904 L a iecuglie le lettere 
cia; tornò im Italia mel 1928 per aden d'amore: lettere che spesso 






fe hi servizio miliare, e Ire amni 


Dil A rsentir mu Mi scnilio Peceniemente Lic Dami 
Agen En np 


ot (imosoletti è il suo tempo 


mentite sein le sue normali atpivi- 
tà, La sc impara di Fani = {icosì era 









le, brani di una poesia altissima mella 








affettuosamistte chiamato da muttib ha > È PeA umilia. Le lettere d LD CAP 
lasciato un vuoto Iingcmabale tra da * 7 | * ì nono, più d'ogni altra, la sofferenza 
comunità friulana: era modesta, sile | e la pienezza di sentimenti che Ver 
Fiosg, unicamente deslderosp di con I ì hi # grabo, 0 Il coniuge la fidanzata 
pierre sempre if propno dovere è per tasti nm pala, provano nella senar 
Quelle ai doti nitti gli volesano be Fioie Seguono i capitoli suell'adati 







































ne: lo honno dimasi con la loro Alla presenza del ministro Eupe Bassi, Alfriede Baum, Angelo Fili mento all'ambiente. sul denài 
presenza nai sud fur ali, partecipati nia Gant, zi & im Uuguraia a Porde- puzz. Giuscape Fiocco, Decio Lio sorta dti iaia sà na I I iti ti ! 
dovi Db centinpin prc i diacorai none, nelle re | restimarinto sefli Guido Peroeco, Mario Fraz e i lb i lidia RIPALTA 
hanno parlato: 1 presi sa nie delle so palazzo Riccehieri, la mostra intito- Marco Valsechi e n "en ara 5 sua casnì, sull'idea 
Culo Iiiulkanme in argenti CAV Abele lata RETE Gripoletti e il : À del ritorno e sulla presa di cose 
Mattiuss pu suò tempo»: un avvenimento art a po limaupurazio ne della mostri sindacale è politica 
gr nigi È Cena de în ct brc di issoluta rilevanza in ame i coetampe - S ni ch C 1 n Il volumi che è illustrato da un 
termi {Il doit. Giovanni ( co bito regionale, e che, sotto alcuni tempo», il ministro Gatto, le auto gruppo di splendide fotografie di In 
a i per i medici del one d Aspetti, costituisce un csaltamte pro- riti regionali ” locali, e un grande lo #00 zi ilzun 
i sisccgrso; la signa nudi: logo n quella dedicata a Giambatti numero di stucliosi e di critici d'ali raccsnii cpistola n 
Tolmes per Istituto di imaterità; i sta Tiepolo nel secondo bicenienario - be giumij da tutta Italia, hanno com mediaterza vicende particolari ma 
pro. Remo è Farracan presente della morte e che avrà per degna è piuto una visita alla mostra ché railigmaniche di situazioni, e con alcu 
La signora Cecilia Battistutta-Menossi | dell'associazione medica dell'ospedale incomparabile sede Li villa Manin allinea i capolavo Aa collezio lettere ch K tao I 
dell, Kai PO E, viguesra Lasal di di FPassariano me Deana: un insieme di pregewo neiei ; 21 
rettore dell'ospedale. Le spoglie de P Lai I I Urag i di 
lontana) da loro neppure quando i Chi è Michelanpelò Grgoletti! ia lissime opere di maestri del Nove Valoi 
marito è le figlie decisero di cifettuare to a Pordenone, studiò all'uccade cento — su qui abbiamo ampiamen Assai opporiunamente, alla pres 
d'Europa: cl ri ne i si 1 n mia di Venezia cai St lato ie te riferito nel muiibero scorso del ni a di mutorità regionali, dii atiigliuaì di 
PE La al 1830, quando 4 reò ke prime impor stro giornali raccolte dal nostro fenomer ratorio e di un Folio n 
» preziosa il tempo che le era SA DEE ch SS compi um via; ontertanzo comm. Arturo Deanna, tico, Si pane degli altri è stato p 
ti; trascorrere con loro; per lei, mo a Roma, ci 1 que È vmii piva ta cla presidente del Sodalizio friulano di sentuto & Udine Zi cono d'una 
la i più schiena «ra quella di ac- ricevelle dall'imperatore. d'Ausiria Venezia. iifeziazione culturali 





fincarkco di dipingere ll quadro sto 
rico sl due Foscari è», rinvenuto re 
centemente a Vienna dopo che si 


compagnari alla Messa, raccogliere la 
verdura nell'aria, ramimendarne € è 

rare la biancheria, cugnare. Era ine 
fatti una cuea bravissima, come sa 


teesre chj han pariscipato a Risano 


riteneva che l'ape ra una «delle 
pr bimipartanii dl palloni Rione 
andata pe chuta Si icccssivamente, il 
Gripoletti portò a termine una pala 
ter la chiesa di Sant'Antonio nuova 
i Trieste, e quindi ritornò all'acca 





umi cena com um pruppo dist peu intimi 
tra gli emigranti di Villa Bosch, cor 
wemuli ela mimesia cassia co 





cialdirs sul scegli e con la velrinàa 





tapgperzpia dii toto Tra le quali quella 
gli «a Cile fidanzata non era la pù ve demia di Venezia, stavolta im quali. 
chia tà di maestro, Mori mel 1870, 


Alla memoria dello signora Cecilia 
Banisruna-Mendasi, che sapeva im 
dintamente suscitare amicizia e «IM 
natia, il mostro commossì, accorato 
sWluoto; a] manto, alle figlie, pi genitori 

parenti iutti, l'espressione del i 
altro pfbettunosoa cordoglio, 


La mastra di palazzo Ricchieri 
divenuto sede d 
Pordenone, presenta ampi aspetti 
chella pittura veneta del Settecento 
e del pomima Oitocento, offrendo al 
pulilalico, agli appassk i, al cr 
Ubi è agli storic Wifi Si di SALO 
ti quanto mai originali e significa. 


ll ste. Antonlo Frezza (a sinistra) ino tivì. Le opere del Lrigolztti song 





] muscsoa civico di 








Fiorina Liva 









% Peril = LI ba ch una fato ché fisga isti monicalo di par- una novantina: magnifici i ritratti 
Epi i sreve mal x E ? ù i 
ò if ta DIÙ sali, i voti hi unt ilcolare significato nella sua vita im- «hbedlicati alla propria fai viplia [ira 
Sf i Spot sli Soglia db ul bam mi - n ale | ni > i 
ni ia buona signora na Liva Era Puramente conclusasi: il nostro cor i quali quelli dei genitori chie 





È - a E m - = a 
giunta dalla i Snilimabertgo in Au regionale vi è ritralito mecntre ricere pubblich amo a corredo di questa 














i i a - dell ale di 16 i AE 
stralia nel 1950, per raggiungere il dal direttore dell'ospedale di Eueno ala . della sorella, dei nipot 
a Skires n diploma di benemerenza. . î Po 
mmaribo, sig. liuseggie, © per Cui dello zio sacerdote) e di varie pet» . 
quite com lui il focolare dsmnesticò@ some dell'epoca: accanio a questi UTMNE - Faloerzò della Sede centrale 
è nella colta si era aitiriia simpatie nastro comegionale, recale an ma he i iuttavia da ricordare quelli di 





dai medici del nascnscomiio, sona siate 
inumate nel cimitero di Vicente Lo 
pier, cià dove il sig. Frezza 
va con la moglie, signora Rosa More! Hia la mostra non mpremdi “pl 
i, friulana di Bertiolo, e con il figlio tgnto opere del Grigoletti (non pa 
rag. Elton che delle quali sono sinte messe 

Alln memoria del sig. Antonio Freg pentilmente a disposizione da pal 
za il nostra commiaszi saluta all'angio = 
szinta vedovi, al figlio, il parenti tl 
ti, l'assicurarione della hosgra parta 


Canella poaralo 2097 - Contralino tslafonica S4,ldl 
Tele: dé-154 C R Udine - 446-169 CRUP EST 


CASSA DI RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


Fondata nel 18768 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il commercio con l'estero 


Corrispondenti in tutto il mondo 


carattere storico «e quelli ispirati 


i 
dal passaggio, 





lerde e da miri siramieni), bensi 
anche di aliri artisti che operarono 
‘orione al loro dolore fra il Settecento e l'IMtocento, Pa. 

lazzo Rbcchberi ha ac 

anche dipinti di Teodoro Matteini, 

Ludovico Lipparimi, Giuseppe Ber- 
Se non l'avete ancora nmairndino Bison, indica Appiani, 
Giambattista Lampi, Ratlaele Mems, 
Joseph Rientzinger, Ippolito Cat, 
Giuseppe Borsato, Giovanni Milla 
ra, Leopoldo Cicogna, Lattanzio 








alto periti 


fatto, 





i I 5 W, È = " . è - ù - = 
rinnovate Users. Frapcanco Herz. Maiale Per le Vostre rimesse, por i vostri dapositi serviteri di na 
4 Schiavi, Ogdorico Politi e Giuseppe ATI AL 30 GIUCNO 1970 | 
il vostro abbonamento a Tominz D L 30 GIUGNO 1970 
Patrimonio L. 5073.320579 | 
La rassegna si avvale anche di uno BOrIMOAnEO ‘ » a L. He 
FRIULI NEL MONDO splendidi calas)gpo comlemeTite RE Werri amministrat I L 1 FRT.ZIG SOG 
ampio saggio crilkeo del prof, Giu 





Beneficenza erogata nell'ultimo decennio 1.ISSU07A ZE] 






per i 1971 Spore Maria Pilo, nuovo direttare 
del museo di Pordenone, e conlri 


La signora Fiorina Lira but di Carlo Giulio Argan, Elena 





B ESATTORIE 





4 AGENZIE DI GITTA' 





19 FILIALI 


FRIULI NEL MOXxDO 


Pag. LI 








AFRICA 


DEL FABBRO Luigino e Adelina 
JOHANNESBURG (Sud Aff.) - Esatto: 
l'rscinì ha spilkiaro, im qualità di so 
suenie., il POTO © TI Grazie. Il presi 
dente Valerio ricamitiia cop viva cor- 
dialità | pradizi saluti e auguri. 

POGGLAR FURLAN di JOHANNES 
BURG (Sud Afr.) Ringraziamo wi 
vamente per i soldi ISTI a favore dei 
sie, LL P Artico e L Callizaro e per 
Za favone del sig. Brondani 





Sgatenitori tutte tre Comi saluti ce nu- 


AUSTRALIA 


CARLTON . Il sig 
ritiù ci ha cortesemente 
corrisposto per lei i saldi 1970 © 71 
Grazie a tuit'e due vive cordialità 

roi AR FURLAN di BRISBANE . 
Sionso srati al segretario sig, Leg (i 
iano, che ricordinmo da Prato Carmk 
co, per averci spedito i soldi INI a& 
nvorne dei «dep. Giulio Fancino e Leo 
grido Di Tomass, che salutano rispet 
ten Mortino al Tagliamento 
ano. Grasse; auguri al soda. 


COZz] Giramni 


i De K 











inannenii, 
ec Morte 
islm 
FOGOLAR FURLAN di MELBOURNE 
Binerasioanno per Vinvio dei seguenti 
saldi 1971; Foagolir, cav, Li, B Corsi è 
Virginio Turco, posta aceren; sigg. 
Frank È «el, Fimslino Valoppi, Fran 
ceco Rinaldi e Meria Vit, via mare. 
li più, ricevuto il salda IST a favore 
della sinora Giovamna Berbassi residi. 
in Friuli, quale omaggio della laglia, si 
enon Marla Vit. A lutti, co dialità è 
moli di bene 

FOGOLAR FURLAN dli SIDNEY 
enti abbonamen- 


















Grazie. Riosvgri | s 
ti per il IMI: Fopoalàr (via aerca; 50 
«tenitore), sigg. tniuseppe Carlina 





Lorenzo Cancian, Salve Toson, Gina 
iwaledo, Delio Engnarol, Antonio Mat. 
tiuasi, Petro Solari, Osvaldo Pontello, 
Gianni Pilota, Tristano Cewmini, ILu- 
cio De Paoli. Ricevuto anche il saldo 
iper il 972, csssmdo già im hegola per 
quest'ammol a favore «el zie, Raffaele 
Bar val, Grazie a iniii c à ciasmuna, 
co fini aggun 

MELOCCO Giovanni . BEXLEY . Dal 
sig, Giovanni De Martim ci è stato gem 
iilmemnte verasnio il saldo per le annaie 
IST e TI a suò favonè. Grazie a lei è 
al suò congiunta, è vive cordialità nu 








purali 

MORETTI Antonia PROSPECT 
Con saluti cari da Treppo Grande, 
gresso ner il saldo I9TI. 


MOSCHIOX Jalbi - PERTH . Siamo 
lieti di trasmetterle gli alfelluosi sa 
luti della sua cara mamma, che ha prov 
veduio al saldo STI per lei. Grazie, 
ogni bene 

PAGURA Annibale , HABERFIELD 
Con saluti cordiali da Castione di Zopn- 
polo, prasic per i saldi IST © 11, 


EUROPA 
ITALIA 


BUDAI Tride - TORINO . Al saldo 
197 per kei ha pentilmente provvediato 
il ecenato, sie. Sante Da Prat, emigrato 
in Corsa, Grazie a tulle due; cord 
lita 

DE AGOSTINI Wittorlo BOMA 
Saldo il INI. Grarie, saluti, auguri. 

DE PAULI ing. Luigi, DESIO prof. 
Ardito, DANI Etta . MILANO . Rinerà 
ganmo vivamente Vinge. De Pouli per 
eventi sfeedito L'assegno di ]5 mila line 





= 


sia 


saldo del INTI issstenitori) per tuti e 






ire, ci cidscuno ssprin fa Nostra 
gratitudine e Fervidi avwpuri. ID doit. 
Pellizzari ricombia bk porogliti sphuti al 
l'amico ing. De Pali 

DE PAULI Timo . PIEVE DI CAD 
BRE (Belluno) - Grazie: ricevuto il sal 
do IST], Ricambinmao cordiali saluti è 
vali di beme. 

DE RIVO Enrico + ROMA - I voelia 
di ducmila line ha saldato il 1978 in 
quallià di sostenitore, Cerazie wavkssknta 
c aupuri cari 

DI COMUN FEgle - MILANO . Grati 
rase il saldo 1971, la salutiamo con viva 
coarcialità. 

DONADA PEZZEI Aurora . BOLZA. 
KO. Con il saldo 1971 (grazie), abbia 
ma pradito i suoi cordiali saluti. Can 
iriccambiameo formule=nao per bei ll 
Deguri più fervidi di beme. 

NOSUALDO dott. Tullio - ROMA . TI 
comm. Allredo Mile ci ha pscentii- 
mente spodito per bei il saldo dell'ab 
Gnto INTI icsoscenit.), Giazie A 
tutt'e due; cordialità. 

FPOGOLAR FURLAN di 





BRESCIA 


Siamo grati al segretario del iuast 
sixlalizio, sig. Giovanni Fodini, per il 
saldo 197] per sé è per i sigg. Ermi 


ni Cogoi, Gustavo Moartinurzi, dott. 
Gilseppe Polvercai, Giorgio Vemili. A 
LuEi, com cam £ l'espressione del- 
la nostra cordialità, Aupuri vivissimi 
nl Fogolàr 

FURGGDLARO FURLAN di TORINO 
Rinprazisme di cuore i seguenti soci 
fer il saldo IST icocti sostenitori bl: imp 
Bruno Missia, p. i Paolo Braida, cav. 
Licuren UMalmasnn, rog, Gi, P, Pilati 
in Lorena Ammannati, comm. Osval 
do ikiorico, Inplirte, ricemuto li salibo 
{pare ISFI, sosbeniit.)i a favore della new 
Madre Les Merlino, ospite d'un latituno 
relipeogro a Santd'Alvise [Venezia]. 

GALIETI Giovanni + ROMA - Il cav 
Bruno Degnnis, che la saluta corzlial 
mine, ci ha verso per lei il saldo 
191, Grazie a toti'e dic: ogni bene. 

HABRAKGONI Antonio. MILANO . Al 
sno TSTI per lei ha provveduto li so 
rella, che con lei cordialmente rinpra- 
riamao, Adarali! 

HARTINA Giuseppe - TORINO - Rin- 
movati mmgrnziamenti fer la cortese vi- 
sità e per il saldo INI (sostenit.). Cor 
diali saluti. 

MATTIORI-MELLE CASE Anna » TO. 
RIKO - Ricevuta il saldo RITI. Grazie. 
Abbiamo provveduto nl cambia d'indi- 
rico, Vire cordialità. 

MATTIUZZI Anita - SANREMO (Im- 
perlm] - La ringraziana caramente pei 
le comi parole d'apprerzamento per 
il nostro lavoro è per il saldo 19TI 
[sgs&lbenit.i, Confidiamo che il nostro 
giornale incontri anche in avvenire il 
suo interesse © il suo favone 

MAURO Luisa . MORES (Sassari) - 
Ricemuo ll vaglia a saldo dell'abbonanm 
[TI. Grazie, susguri cari 

HERLINO MM. Len - SANTUALVISE 
i Venezia ) » Al saldo dell'abbomaum. 1971 
(sostenitore) per lei ha provalo dl 
Fixgadlàr di Torino, Grazie, cen bene 

MERO] Pietro . CADREZZATE iVa- 
riesci - La rineraosiame vivamente per 
la cortese lettera ec per il saldo ISTI 
i sigg. Adrimio Mopgrtori, 
Cinérame Condizio e iialo Piccini, ni 
«quali rivolgiamo gli auipuri più cari © 
il cordîale benvenuto nella nostra fa 
miglia. 

MISSIO Ardemia - ORENO (Milano) 

Infiniti rinegraziomenti per il saldo 
IITT © dupuri che ricambiano i suoi 
gentili, graditi saluti 

MUELINARO geom. Ennes . RUMA - 
Saldato il STI: grazie per il vaglia. 
Vive cordialità 

MOLINARO Rosalia - MILANO . Gra 
zie. A posto il ISTI. Carl saluti e au 
mirà, 






peer Igi e pi 





VILLA BOSCH (Argentina) — Tuitf di Fadis i componenti di quieaio gruppo 
di emigrati, che si sono recati in pellegrinaggio al santuario della Madonna di 


Castelmonte, a Villa Bosch; e fiutti salutano il 


paese natale e i loro carl. 


MONASSI prof, Pietà MILANO 
Auguri cari per la soa ante, e vivi rin- 
praziamenti per il saldo 1971, 

MOREAL Luigi. ASSEMINI iCaglia 
ri fGruii per il saldo 1971, le strin 
piamo cordialmente la mano, bencau- 
gurandao, 

PASUTTO Gino - VILLARBASSE {To 
rimof - AI saldo TINI © T2 isqstenil.i 
fer dei ha provveduto il sip. Gio Rata 
Maniago. Vini nrimerazianeacati a tute 
due, è cordialità 

SODALIZIO FRIULANO di VENEZIA 
- Grazie: ricemulti i saldi 1971 n favore 
dis seguenti «ignori: pb. i, Sorpio Ro 
scono, pi, i Renzo Cori, p. i, Gian 
fiaolo Frane, comm. Vincecisto Banutti, 
Saluti cari a magi. 








fiiierazianio nivaunente quelié i se 
gurerità signori, Sanfhri resiglerti in Frinoli, 
dai quale oa favore dei quali 
ci È stato corposo il saldo IST 
BertosÙi Giovanna, Goricizza ia mer- 
so della figlia Maria Vit, cesid. in Au- 
atralint; Canetta dott. Bruno, Pordeno 
tie: Du Prui Gina Sequals {a mezzo 
del Inicio Sante, resid. in Camadal: 
Deganis cav. Bruno, Percoto; Del Fab 
bro Elsa, Martignacco (a messo del 
figlia); Della Mattia Ugo, San Quirino 
di Pordenone I Giulian Gita, Arba 
(anche INVE a messo della sua gentile 
consorte hi Ditrigon Ci 
né}; Maddalena Giuseppina, Fanno; 
Marchi car, Artilio, Minniapo; Micelli A 
mos, Urenane di Baili fa mero 
dei fnmillarik Tonello Anuiimis 
{anche 170 e 1 









Gildo ipagagpe 






Irmui 


AUSTRIA 


DI MARIA cav. Amazlio - BARNBACH 

I due dollari americani hanno sal 
dato il 1971. Grazie: cordiali saluti è 
soguri 


BELGIO 


DELLI ZOTTI Lino e Solidea . LIEGI 
» Abbiamo risposto a pane alla vostra 
lettera. Qui vi rinnoriamo il nostra 
ringraziamento per ll saldo I9TI, Cor 
diati saluti. 

DEL SAVIO Vincenzo - CHENEE 
(Liegil - Con saluti ed miguri cari da 
Sam Martino ali Campagna, praorbe par 
LI saldo 1971, 

DEOTTO Wen LA LOUVIERE - Ri 
cevuto il saldo dell'abbonam, 1971 (so 
stemtore). Genzie; ogni beme. 

MALISAN Anna ARLON . Il co 
prua Gino, che la saluta cordialmente, 
ci ha corrisposto per kei il saldo 1971 
© 72 {sostenit.). Grasîe infinite 
miielbori pigri. 

MARINI Luciana; CHATELET - Rin 
eraziangdeo par il saldo 1971, la salutia 
mo carimente da Udine e di Gemona, 

MIROLO MARSON Anna - Cor saluti 
© supuri cordiali da Tauriano di Spi 
limbergo, grazie per il saldo INTI 

MUNER Giuseppe « VILLEBROEK - 
Rinnovati ringraziamenti per la corte 
se, pradita visita ai nostri uffici e per 
il saldo I9TI, A ben rivederci! 

SACCOMANO Iva. LIEGI - AI saldo 
IST per ici ha provveduto |l sig. Elio 
Miceli. residl a Basilea, che ci ha fatta 
gentile visita, Grazie a iuitte due co 
diali qiaguri. 





con a 


DANIMARCA 


DE PAOLI Vinario | KOLDING . e 
MAZZAROLI Alessandro - ODENSE 
Ringraziamo di iutto cuore il sig. De 
Paoli per il saldo 1970 per st e per il 
ste, Mazzaroli. A tutte due, gli mupuri 
di bene, prosperità e fortuna È 


EIRE 


MARTINA Maria 
rie: 
I 


DUBLINO . Gra 
la sierlina inglese {1486 line) ha 
io sl I9TÌ im qualità di sostenitrice. 
Tanti cari auguri da noi e da netto il 
Friuli, 








FRANCIA 


BELLINI Mario ARGENTELUTIL 
Grati per li cortese kettera e per Îl 
&nlzdio ISTI, ln salutiamo con ini puria 
da Anduins, Felicitazioni per le nome 
della figliota. 

D'AGOSTINI Tramqpiillo - HAUTEFA 
Gi LA TOUR: Con cordiali saluti da 
Bressa di Campolormido, grazie per il 
saldo I9TI 

LANBROSIO (Caerito L'ARGEN 
TIERE LA BESSEE - Grati per il sal- 
do 1971, le inviamo infiniti sabuti © cari 
suguri da Castione di Strada 

DANELON Gino - BREST . Graie 
fer il saldo 71 e per la pramesan d'una 





visito durante la pirossimà cslate, La 
auendianieo. Intanto, con una forte 
sfratta di mino, imille saluti cari da 


Bocchiew: e da lutta la stupenda terra 
di Carnia, 





VIVARO — Questa è la foto-ricordo scnttuia in occnslone della festa dil cin- 
quanitenmni del comune di Vivaro, Il folto gruppo, dopo aver deposto una corona 
d'alloro dinanzi al monumento al Caduti, Ita assistito a un rito religlaso celebrato 
dal parroco don Pancino, che ha rivolto ai « mezsosecolo » cordiali cspressioni 
d'antiuro, Per il leto tragmardo numercal sono sinti È cinquantenni vivaresi giun- 
li dall'estero: dal Canada, la sigtora Nella Zuccolini e il miarfito, assenti da IS 
anni dal paese natabe; dagli Stati Undil, 1) sig. Elio Rosa-Peruzzo è la sua gentile 
comsorte, emigrati più di trent'anni fa; dalla Germania, la signora Mira Cesaral. 
lo con il marito; dalla Francia, la signora Maria Tommasini e il marito, e i sigg. 
Benvenuto Volpe è Bruno Tommasini con ke rispettive consorti, Nom pochi anche 
È cinquantenni del comune giunii per la festa da diverse località d'italia, A bagti 
bia poro il benvenuto il sig, Lulgi Tommasini (s Tanz »}, che ha sottalineato il 


significato del ritorno dall'estero di alcumi emigrati. 


DAWID Enrico - VERNON . Grazie 
anche n lei per il soldo ISTI. Cordin- 
lità e soti di teme da Arba natale. 

DE BIASIO Quinta . STOSSWIHR - 
ID 15 franchi, pari a l683 lire, hanno 
saldato il IST in qualità di sostenitore, 
Grazie; un caro mandi, 

DE CLARA Vicior - CERNAT . Vive 
cordialità sugurali da Gemona, e sen 
tiv rinerselumenti per kl saldo I9TI. 

DEL BIANCO Giacomo - HAGUENAU 

Mentre ln ringramamo cordialmente 
paor il saldo ISTI, ci è gradito inviarle 
i saluti del suo paocse notale: Meduno. 

DELLA SCHIAVA André - ST, MARC 
SUR MER -. Di vero cuore salutiama 
per lis MDorndolla ninale, Vincanievade 
vallata dell'Aupa, i monti che fanno 
corona alla Creta Grauzaria. Grozie, n- 
mboa, per i 15 [ramchi: saldato il ISTI 
in qualità di sostenitore. 

DELL'OSTE Riniliboe - VNERTUS. Lisi 
ci scrive; «lo e mia moglip salutiamo 
li Cornif € | sug monti, com tania 
noslalgià:e: © nodi, a fostra vadllta. rim 
grazione per il 1871 inviando 
cordiali saluti a lei da Clugdinico di 
Muraro, e allo sun pentile consorie da 
Clewlis di Palueza, Grazie anche, natu 
ralmente, peer il saldo 1971. 

DEL MEDICO Basilio - KUNTZIO » 
Grazie saldmio il 1971. Saluti, cordia- 
lità. auipriri, 

DEL ZOTTO Ivan. ANNECY - Indi- 
miti ringraziamenti per i 20 [tanchi 
(334 lire) che la fanno nosiro sosteni- 
tonè per il ISTI, è voti di prosperità è 
fortuna. 

DE MARTIN Enza e Fabio - EYREUX 
- Da Toppo, il sig. Romano D'Agostini 
ci ha spedito vaglia d'abbonan. 1971 e 
TI i wostro nome, Grazie a tutt'e ire 
è» inbmiti prRiguri 

DE MICHIEL Alvise - ALFORTWILLE 
i dbssi tranchi hanno saldato il 1972 
poiché pier Vonno in corso la quasa 
d'abbonamento chì è siatn già veranta 
Grazie, dumque; e infamiti saluti da Ca 
sielnuove, dai Pigmeno di Ragogna è da 
urta ” Ò 

DI LENARDA Silvano + NILVANGE 
> Grazie il ISTI è a posto, Cordialità 
nugurili. 

DI VALENTIN Francesco e Bruna - 
DIGIONE + Gris: anche a voi per il 
saldo 1971. Infiniti saluti dal vostro 
cara © operuso piece natale: Arba 

DOMINI Adebchi - METZ - Da Collo 
rido di Momicalbano il lamyiliare dan 
Orfeo ci ha spedito vaglia a saldo del 
Fabboanan, 11 per kei (sostenitore) 
Grazie n imitt'e due; ogni bene. 

IIRI.Y Leonardo - HAGONDAKNGE 
Esstto: i divci franchi saldano il 1971 
Grazie, saluti, nopuri. 

FOMGOLAR FURLAN di MULHROLSE 

La gentile signora Inma Tonello ci ta 
puntualmente versnto i saldi 1971, Me 
TA avore dei seguenii siemori: Lo 
ria irzì, Romano Griggio, Oreste D'A- 
Enzo Dosso, Giovanni 
ini; cen bene, 
AN di THIONYILIE 
- Siamo grati al sia, Ipgiotti per averci 
corrisposto il saldo 1471 a favore del 
sigg. Bruno Boscutti, Presto Codubii e 
Pilo Simonetti, Grazie: auguri corì a 
intti 

MALISAN Giuseppe | NIZZA 
franchi hanno saldato il 1971 
SRI ALTE, 

MARIN Carlo - BELVIS » Ben valen 
tberl, ringraziando per ll saldo 1971, sa 
lmtiamio per lei tutti i nostri corregii 


Ando 











push, 
Carazie n 


FOGOLAR FURI 






I dieci 
Grazie 


Tonelba, 


[Foto Barghesani 


noli emigrati nei cinque commenti, A 
lisi, cordialità da Claus to. 

MARTINA Morto - ST, ETIENNE 
ROUYRAY - Con vera gioia saluti 
Per lei Chiusalonie, la Val Raccolama 
è Sella Nesea: uma zona fra le più belle 
del Friuli, Ciraasie peer il saldo ISTI è TE 

MARTINIS Vinicio - CHAMPIGN®Y è 
La sentile Signora Wanda Suzi, che ci 
ha versato per lei le quote d'abbona: 
mento 1940 e (1, ci ha allidato l'inca. 
rico di solutoria cordialmente, Ai suoi 
snluti uniamo, con il più vivo ringra 
siamento, i nostri migliori nuguri. 

MECCHIA Luigi - PLESSIS TREVI: 
SE »- Grazie: a posto il ISTI. Vive cor- 
dialità e voti di bene, 

MIROLO Pietro - BELFORT - Lei è 
i porto sino n iwito ll 1973, Grazie par 
la rimessa, e un caro mandi. 

MOLARO Agostina GAGNT Gal. 
data il 1971, Grazie, saluti, auguri. 

MOLARO Anpelo . SELESTAT ». Gra 
zie per il salkio 11 (sostenitore). Per 
favore, nella corrispondenza indichi 
scmpre la città di residenza: così nella 
lettere come nel retro della busta, Ciù 
per evitarne lumi ricerche e possibili 
errurni di trascer ne. Cordiali nupuri. 

MOLINARO Romano - VILLEYUIF 
Cordiali saluti « auguri da Forgoria e 
imfinlii ringraziamenti per il saldo 19T| 

MINGIAT Riendo - CHAVELOT par 
THAGN.LES-VOSGES . Grazie: ricer 
ta il saldo INI. Vive cordialità nugu 
ralà. 

MONTICOLO Albano. AUMETE - Ben 
volentieri salutiamo per kei e lamiglha 
i nostri corregionali kn tutto il mondo 
€ in particolare i vosdri amici, Garazie 
per il saldo LITI 

MORASSI Sante, COUCY par BE. 
THEL » Hen «entieri, ringraziando pae 
il saldo 1971, salutiumo la sorella Ma. 
rin te la sun Famiglia in Canada, è 
l'altra sorella. suor Moria Alfonsa, a 
Buengs Ale Un caro itigaitàli. 

MORASSI Tullio. CHATOU . Grazie: 
saldato i ISTI, Tanti cari saluti da Lia. 
ris di Ovaro è da tutta la Carnia verde 
e adgpetnbe, 











SALUMERIA 
J. B. Pizzurro 


514, 2ND. AVE. NEW YORK 


@ Diretto Importatore di 
Tappo 


fermaggie di 
del Friuli, 


Salumi importati d'|- 
talia, 

Prosciutto di San Da: 
miele, 

Prezzi modici. 


$i spedisce im tutti 
gli Stati Unikii e In 
Canada, 





Da |I 








Feslà erandi al Halserlidld (Aistralla], la vigilia di Nadale, per la famiglia del 
«leg. Giuseppe ed Emilla Ius: dal Canada è glunia a far loro vislia la figlia ulti» 
messendia, siemora Paolina Maresechio, insieme con le sus prazioa: bambine Lola 
è Clare, Dapo 13 ammi, la graditissima sapite ha riabbracclato così i genltori, la 
sorella Maria, Îl inniello Vitiorino e la commata Danila; dopo 21 anni | fratelli Ce- 
lestino e Giammi e la cognata Lucia; dopo 3° amisi il sognato Augusto; per la pri: 
rina volta la cognata Doroiy, la quale ultima ha offerto a tutti un sontuoso pranzo 
mel giorno di Noaîal:: nel porerieglo, alla famiglia Iris fra festa sl sono nindli ii 
meerdsi friulani, Nella foto, da sinistra, Maria, Paolina, | genitori Emilia e Giu 
#cppe (seduti): ln pedi, 1 sigg Vittorino, Cetestino e Gianni Ius. Tutto il gruppo 
saluta allettiuosamente | compaesani di Castione di Zoppola in patria è all'estero. 


MORO Giwanni Battista . ANTIBES 

Con carl saluti da Treppo Cormnico, 
griie per il saldo 1972 (più sistemato 
l'anno in cnrenj in qualità di saosbeni 
bore 

MUZZOLINI Galdina . FUSSY , Gra 
zie: n posto il 1971. Salutiamo caramen- 
te per lei Billerio e Magnano in Riviera 


GERMANIA 


EOGOLAR FURLAN di 
Ringraziamo di lutto ci il segre 
tario del andalizio, sg. Alabasire, per 
averci corrisposto il saldo IF] {soste 
nitore) a favore dei seguenti soci: Lu 
ciano Bisutti, Michelina Bologna, Dante 
Borialli, Kremer Lotti, Franco Tolfolo, 
Guido Tofftelo e bWirio Taftali, Cordiali 
sioti a tomi. 

MARTINA Giovanni . BIEGELSBERG 
- Com saluti cari dn Taurisano, grazie 
per il saldo 191 (sogtenit,) 

MIAN Linda. COLONIA . La rimessa 
dij 2505 lire ha sabdazo il 1973 e TI, Gra. 
rie, saluti. svugiuri 

MION Adelindo . SCHMEL® - &i con. 
videri mostro sostenitore per il DOTI: 
ricemuio ll saldo. Infiniti saluti è au 
guri da Lonca di Rivalta, 


COLONIA - 



















INGHILTEREA 


TOFFOLIO Umberto TOTNES . I 
cognato sig. Duilio Mioan ci ha spedito 
da Madrid il saldo 1572 anche per lei, 
Grazie » totl'e due, con una cordiale 
aJretta di mans. 





LUSSEMBURGO 


DI LENA Ali . LUSSEMBURGO. 
La rimessa di 3000 lire ha saldato il 
1970 e TI in qualità di sostenitore, Gra- 
zie, cari nuguri 

FOGOLAR FURLAN di LUSSEMBUR. 
(GO Ringrà mo ili vero cuore per 
il saldo 1971 a favore diéj seguenti si- 
gnori: Mirco Sana, Remigio Curridor, 
Paolo Comminotto, Giuseppe Carati, 
lkawide Carnier, Eimes Moral, Fr 
linno De Cillia, Mario Fasano, Attilio 
Martinuzzi, Evaristo Newvadini, Felipe 
De Marco, Luigi Vesca, Giuseppe Fur- 
lano, Giuseppe Gublani Ester Bidali è 
Roberio Tumbotto. G tutti co a 
ciascuno, con fhervigi woti di bene 




















Irzi= dl 


OLANDA 


DAVID Veliano . DEVENTER . I 15 
gulkilen, pari a 2550 line, hanma saldato 
in qualità di cegssienitare, l'ablipanm 
1971: lei, infatti, contrariamente a quan 
to crede, ci ha già corrisposto il 155 
e il 1970 Meglio così, non è wero? Si 
abbia cenno saluti da Arba natole 

DE MARCO-ZANETTI Gina - L'AJA . 
Tesi pulden (1730 lire) hanno saldato 
il 1971, Grazie, soluti, aupuri. 

POGOLAR FURLAN de L'AJA , Gin 
gie per il saldo ISTI isostenit.) a Îa- 
vore del sig. Ernesto Coral se delle 
pertili signore ©. Coral e T. Bernaindon 
A tutt'e tre. vati d'ogni bene; ni soci 
© si dirigenti del sodalizio, cordialità 
rivissime 

MARTINA Francesco L'AJA . Rice 
voto il saldo 1I9TI Grazie, Saluti e au 
guri da Tauriana di Spalimierpo 

MIROLO Vittorio . HEILOO . Anche 
a lei prazie per il saldo 1971; e anche 
a bei saluti carj da Tauriana. 


SPAGNA 


HION Dullio . MADRID - Grazie «L 
fissime per il saldo 197I per lei e INTE 


per il «ig, Vimbento Tadfolo, residente 
n Inghilterra. Sì abbia cordiali saluti 
è aniguri di prospentà e lortuma 


SVIZZERA 


DE CECCO Ruggero . NIDAL. Con 
cari saluti da Fanna, grazie per il sal 
do 1971. 

DEL BEGAN Luciano ». ZURIGO 
Grati per i 20 lranchi (280 line) a sal 
do dell'abbonam. STI in qualità di 
a bsleribarne, la salutiamo bencauguran, 
do da E dal. 

DEL PIETRA Michele. LA COTE- 
AUXK.FEES . Anche a kei, grazie per 
il saldo 19TI. Saluti e voti di bene da 
Mieli di Comegliana e da Iutta la saber, 
acre, verde terra di Carnia 

DE ROSA Lina » £URIGO | Grazie 
ber le notizie gentilmente ormiteci € 
per | saldi INTI e Ti Ci è pradlito sa 
luiaria con tutia cordialità da Istrago 
nitale e da Travesio, dove risiedono i 
SL Cari, 

DE STEFANO Pietro . BERNA. Le 
siamo grati per ln tempestiva comuni. 
cassone dél nuovo imalirizzo è per dl 
saldo 1971, Cari saluti e aupuori, 

DE VITA Giuseppe . AESCH . Dal 
sig. Ermescora ci è stalo pentilmente 
spaadito per lei l'imporio di 1.200 lîre 
n saldo dell'abbomam. per l'anno in cor 
co, Grnzie a tutte due; cordialità 

DI BERNARDI LIkaria URI 
Grazie: 1971 n posto. Una forte, ami. 
chevole sirena di mano 

bOMENTIS Vittorio. LOSAKNA , Con 
cari saluti da Mancano, praozse per dl 
saldo 1971 

FOGOLAR FURLAN di WINTER. 
THUR - Siamo grati al presidente del 
suilalizio, sig Elvio Chiapolini, per n. 
verci spedito il saldo 1971 per sé è per 
i sigg. Nos Cragnolini, Dionisio Pres 
zi, Eugenio Venica, Modesto Micheliz 
en, FobÒinno Caissgrande, Leni Boroli 
Muzzolini. Valentino Rosa, Mario Ro 
wer Massimo Fividori. Grazie a tutti; 

















FOGOLAR FURLAN di ZURIGO 
Rineraziamo di cuore il segretarie del 
sodalizio, sig, Vittorino Pecile, per a- 
vertci spedito, cen il suo, il saldo 197l 
2 favore dei seguenti signori; Giuseppe 
Fadi., Gimvenni Ciatti, Vincenzo Colet. 
ta Wittorino De Maante, Valentina 
Frane, Tiziano Pini, Edda Gonna, Ar 
duino Codutti. Riccwuto anche il saldo, 
mo per ji 193, a favore del sig. Uno. 
rito Benedet (già a posto per Vanno 
in corso) e di saldo 1971 e 12 n favore 
del sig Adriano Del Negro. Esprimia. 
mo a tutti la nostra gratitudine, è sa 
lutiaio com sincero avgurio. 

MADILE Giuseppe - EMBRACH è. La 
rimessa di 2051 line he soldato | 1971 
in qualità di sostenitore, Cirazie, ogni 
lana. 

MAZZOLINI Renzo PLELRIER - 
Ricorda la vecchia canzone? « Quello 
che è stabo È diamo un addbo 
al possano. » di 7.500 lare 
salda perciò il INI, 12 e 71 in qualità 
di sostenitore, Ya bene? Ricambianme 
di cuore i graditi saluti, ringraziando 
fer le cortesi espressioni. 

MAZZOTTI Feliciano BAAR . Con 
cordiali saluti da Maîano, grazie per 
îl saldo 1971 

kICELLI Elio BASILEA - Ciroîe 
amesra per la gentile, gradito visita ai 
nostri uffici è per il saldo 1971 per lc, 
per il lamillare Amos residente in 
Friuli e per il sig, Ito Sarcomano è 
migrato in Belgio, vive cordialità au- 
puri. 

MICELLI Silvano ., HORGEN . Rice 
vula la rimessa di 1353 lire n saldo 
dell'abbonamento 1971. Grazie; tanti 
cari voti d'ogni bene. 
















FRIULI NEL MOXDO 


NORD AMERICA 
CANADA 


DAGNOLO Alice. MONTREAL . Lei 
non è all'alto in ritardo: i quattro dal 
lori canadesi (23432 llkre) hanno saldo 
il IST] e 7° Grazie, saluti, avguri 

DA PRAT Sante - LONDON . Grati 
mer il saldo IN per kei, per il Ira 
tello Gino residente in Friuli è per la 
cognata, sfgnora Iride Hudaî, residen. 
te a Torino, la rassicuriamo di aver 
porto il « salut ‘e Furianie » conienuto 
nella lettera da lei indirizzataci. 

04 Ros Pierina IURORNTO Con 
inilinità saluti e auguri da Cavasso Nu 
vo, la ringraziamo corgdial nie per il 
sibdo 1971. 

DEL ZOTTO Alma è Antonio . TO. 
RONTO . La rimessa postale di 3654 
tire ha saldato il 190 a HI, Vivi rin 
graziamenti e fervidli auguri di bene dal 
natio Cordenons 

DE MONTE Giuseppe 
Siam lieti dj trasmettere j cordiali 
sabuti «bella gomtile cognata, signora 
Edda. che ci ha corrisposio per lei il 
saldo 1871, Da mad, grazie e Vedi di pro 
speriti. 

DI VALENTIN Sante OTTAWA 
La sorella Maria, negli affettuosi saluti 
della quale ci associamo cordialmente, 
ci ha versato per lei il saldo INT Gra 
zie n tutt'e due; un caro saridi 

DI VALENTIN Umberto) TORONTO 

Saldate il 1990 a TI Grazie. Saluti 
cari dla Sequala, che ricambia j suo 
gentili, graditi auguri 

IRRIUSSI Leno, GUELPH , Ricevuti 
i due dollari statunitensi: a pusio sino 
n tutto il 19TI. Grazie. ogni bene 

FOBGSDLAR FUBLAN di CALGARY 
Sinmao grati per il saldo IST n favore 
ei seguenti signori: Pietro Menotti, 
Mapoiorinos Fioritii, Elia A ina e A 

ti (questoltimna, miao. 
Grazie a tutti, e aupuri 















WINDSOR 












vo abbonato) 
CI 

FOIDLAR FURLAN di TORONTO . 
Ringrazinmo di vero cuore il sig Kino 
Pelkeprinà per averci spedito il saldo 
IST na favor= dsej siee. Pietro Fabbro, 
Gianfranco Per, Domino Di Vitestin, 
ten ITuston e il saldo 197 a favore 
it! sin, Giro sSelepdoar Ao moi, 1 mai 
Rliori vii di serenità, prosperità e 
loriuna, 

FOGOLAR FUTIAN di WINNIPEG 
Greszie per i 10 dollari canadesi a saldo 
dell'abbonam, 1971 (sostenit.; posta ne 
real pi favore del sodalizio, di ali 
è ii soci, omni più fervido augurio. 

MANIAGO Gio Bata LONDON 
Con saluti cari da Arrene e «a tutto 
il Friuli, grazie per il ankio TITO è TI 
ber lei © per il saldo INT è 72 (soste 
mit.) a favore del cognato, sig, Gino Pi 
sutio, resid, in Piemomie, Inbmniti si 
guri. 

MARTIN 








Franco WOODBRIDGE 
Siamo let dii metterle gli affettuosi 
snluti del suo caro papà. che ci ha 
i© versato per lei la 
d'ibbonareento 1971 (posta 
Girnzie a iuit'o due: sordialità 
MATTEAZZI Tarcisio e Wilma . MIS 
SISSAUGA La sun lettera non sol 
tant» © teella, min è giusla: contiene 
molie e profonde verità. Grazie dun 
quit per avercela scritlà, Grasie anche 
per il saldo 1970 e TI, e saluti cari da 
San Lorenzo di Sedegliano è dall'in 
tera Friuli. 
MAURO Roman 
biamo ricevuto il 
[vin mperes) è peri 









gia 
METTI). 


HAMILION . Ab 
shillo ISTI per kei 
Gimp. Giohatta Nera, 





Hull Arpentiuil (Francia), lo scorso 14 


febbrato, la gentile signorina Maria 
Angela Bellini, motiva di Andulna fe fi 
lia del mostro fedele abbonato Ma 
rio Bellini}, si & unita in minirimeniao 
con il sig, Georges Calllai. Ecco la cop. 
pia felice dopo il rito muziale, Ad ii 
merosi angurd pervennii al conlugl Call 
lal, aggiungiamo cordialmente i mosiri, 


Fiori Riga. Giovanni Borlalitaj e An 
pelo Carlin, che con lei ringraziamo 
bencaugurando, Ben volentieri salati. 
mo n loro nome gli amici di Talme:- 
bo, Callipo, Zompiochia, Flambruzcso, 
Riveredo è Varmo; è, per conto de 
sig. Manara, i cugini Elia è Giuseppina 
resiktenti in Australia. 





MESTRONI Lodi . DOWNSVIEW 
AI saldo ISTI e 72 ha provveduto la 
sorella Eleonora, agli affettuosi saluii 


della quale ci assiciameo cordialmente, 
ringrazianilo. 

MICELLI Loris . 
luti cnri da Orgnano di 
grazie per il saldo 1971, 

MICHELUTTI Augusio . TIMMINS . 
[O quattro dollari canadesi hanno sa) 
ilato bl 1970 e TI, Grazie. Cordialità da 
Raxleano Basso, 

MIO Gino . SAULT S.TE MARIE - 
Infiniti saluti e auguri da Zoppaola, è 
prozke per ll saldo 1971 è TI 

MONGIAT Aristide HAMILTON 
Li abbiamo scritto n parte. Qui le rin 
fsi no ringraziamento put 
IT e Ti 





WESTON . Con sa 
Baxiliana, 


mosgaiea il 
il saldo 1970 (via aerea) e 
(via marne sostenitore), Un caro ann? 


MONGIAT Sergio MONTREAI 






Grazie: artdato il 1971 (via nercal. Cor- 
dtiali saluti e auguri da Si ls. 
NOFFOLO Vaberinno - EITCHMENER 


Con saliti coni da Arba, crazie per i 
caldi INTÌ e 72 (sostenit.| Ci & immoss 
bile pubblicare la foto dei piccoli Dario 
e Marea | cnlaoncini rossi impredi sco 
no ln riuscito del cliché. Ci spedisca 
ma foto in hinscn è ero; la asplie 
remi: volentieri. Cordialità a lei, alla si 
insara Anionbkszita e al bambini, eli 
quali irasmettiamo i saluti ci nonni è 
meli sil, 


STATI UNITI 
DAVID Angelo, YONKERS , Abbia 


mx Fispoalo a parte alla sua gentile, 
gruulita bettera. Qui la rassicurinmo di 
fiver ricevuto i cinque diallari, n saldo 
dell'abbonamento iscstenitone) per il 
DOTI è 73, Un caro igitdà, 

DEL RE Fietro . LEMINGTON . Il 
quatro dollari banno salAnta il 19T0 
e TI. Grazie. Ricambiamo di vero cio 
re, dda Cavasso Nuoro natale, i graditi 
saluti 

DEL TORRE Artilio - ALLEN PARE 
TI cosmato, sig. Giusenpe Cossso, ci ha 
pentilmente corrisposto per kai il sal 
dio 1590 #01, ferasie a tull'èe duc; cor 
dialità anorurali 

DE MICHIEL Maria. NORTH PEL. 
HAM. Le siamo cerati per il saldo I9TI 
ila quota per Vanno it coro ci em 
giù stata Inviata e per le helle esnnes 
zioni all'inglirizzo «li mionms. Ridalh, al 
* nbbiamo spedito copia della sun 
Siamo certi di interpretare dl 
pensiero del a papà deeli emigranti » in 
viandole i suoi più cordiali saluti. 

DI BON Anlanio PITTSRLRAEH 
Vivissimi ringraziamenti per il saldo 
190 è #1 per ei è per il cognato sip, 
Aneelo Dori, nonché per il saldo 197 
a la del sig. Angelo Salvador, Dun 
que, dieci dollari in tutto. La preghia. 
mio ili salutare n nistro meme | sipp. 
Doeri e Salvador: lei si abbia i mosari 
più fervidi auguri, 

DI POL Severina e Vitlana, MARALO 
Do Farald ed Elvira, BRONX - Siamo 
grati ai sieg. Di Pal per averci snedito 
i saldi I9TI e Ta favore della due LDa- 



























©. Saluti cari da Calle di Arba e 
din Covasso Nuovo 
HIMINISSINI Safocle ALLEN 


PARE . 1 sel dollari hanno saldato le 
annate 1971, Ti è 73 Graie viviesime 
e nueuri. Ben volentieri salutiamo ca- 
ramente per lei gli amici di Cussignago. 
co e dintorni 

FOGOLAR FURLAN di CHICAGO 
Ringraziamo di cuore per il saldo 1971 
(rin percal a lovore del she. Diivo DA. 
minutto, al quale esprimiamo le più 
sincere, prolonde condoglianze per la 
scomparsa della sun pentile consone. 
Tranquilla 

MARCHI Luisa WESTERYWILILE 
Ben volentieri salutiamo ner le i na- 
fiemti e pli amici in Frinoli. e ih ponti. 
colare a Domanins. Grasse di cuore TRI 
il saldo 1971 

MARTIN Erminia ©. CAROLINA 
BEACH - Ringraziamo peer il saldo 
1971. ricambiamo centuplicati i graditi, 
gentili anemuri 

MARTIN Rosinn . BURBANK Ab 


Alen 


Aprile 1971 





biamo pieso allo del nuovo indirizza; 
gruzie di avercelo comunicato, E gra 
Fie anche per il salkio 1971. 

MARTIKA Galliano . EL PASO . di 
i tele la sua dichiarazione che il 
fs giomge «demi i oi 
piassiamo assicurare nella mantera (LLLU 
: Friuli mel mondo è k 
apueditto con la massima 












ica che 
c sia cmpre 
puntualità. Evidentemente, ci sono sia 
ti disgpuoedti: ma nom ne abbi 
Né sapremo indicare d 
Biala o in Ameericni tali disguidi n 
Grazie 1971 ipo 
ta serealì e cordinli saluti e mugpuri 

MASONI Luigia . CICERO . Le ab 
biamo risposto a partie, Qui nccuziano 
ricomiia del saldo 191 ijsoscenitore 
Vive cordialità 

MATTEI Giacomo . ST. LOUIS. Gra 
zie: a posto il 1971, Saluti carl, con 
uinm'amiclevole sirena di l 

MAZZOILI Liliana LOUIS ILLE 
Riecquli i due dallari per Vacquiso d 
alcune conse del giornale. Grazie, cm 
hene 

MIROLO Amelita 
{Grmti pier j cinque 
IT] e 72, la salutiamo € 
Livazso ARuova 

MORA Angelo. FILADELFIA » Esot 
boc i due doellari hanno saldato dl II 
G arelzali saluti e auguri da & 





i colpo 
ove (se in 





Vetapota per il saldo 











COLUMELIS 
ilari a saldo cl 
rdialmente da 








sfagw, £ 
quia. 
MIRANIISI Lialgi FORT LEE 
Con vive cordialità da Moruro, grazia 
mesr di saldo ISTO Fi, 

MORUZZI Ondina FILADELFIA . 
I cinque dallatri la famo nostra abba 
nata sostenitrice per il 191 e 73, Gr 
Rei dii me 

ZANCAN Domenico DANBLR* 
Con saluti cori da Travesto, grazie per 
il saldo 197° 


CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 


L'AKRDREA Padre 
TEMALA 





LHkovanni CGLA 
La gentile sorella Caterina 







che attraverso le nostre colonne la sa 

hita con allett ci ha corrisposto la 
È = À n 

guisa d'abbo IST1 (poesia aerea) 





Grazie a tulle dae: ogni bene 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


DEL DEGAN don Mario . MANLDCHO 

AI saldo TSTI per lei ha provveduto 
tI sig. Cesare Pravisaneo, ai cordiali sp 
lui del quale ci associamo, rimgrazion 
bo e beneauporandio 

MIUICII )Wincens CHACABIUOD 
Tanti cari saluti da Zugliano e da Poe 
suole del Friuli è vivi ringraziamendi 
per il saldo 971. 


BRASILE 
DI POI Mario e Lida . ARARAGUA 


BA, Le sorde Elsa e Giulia Venchi 
rutti ci anno cortesemente COMES 
per lei il saldo 1971 (sosgenit.ì. Grark 
vivissime e infiniti auguri cordiali, 


FARAGUAY 


MUZZOLON mons. Angelo - ASUN. 
CILENO. Le esprimviariso la mostra pre 
fonda protitudine per il saldo RSTI (sa 
slenmilote), mai soprattuto per la si 
ma, la simpati:, la cordialità com le 
quali Ella ha seguito il nostro bivoro, 
Grazie infinite, dumgue; è grazie di è 
vernci mostdalo che la Sita Mmamina è 
i Suoi nonni erano nativi di Morteglia 
fo e ili Sant'Andlràt: ciò dimostra ant 
cori una volta e in milo cloguente il 


So amore per il Frili 


VENEZUELA 


HENAZZI don Ezio. SAN JUAN DE 
Lib 3MORROS , Giazie: ricemuto il sà 
do 1971. Salutiamo con fervido augurio 





ERMETE FELLIZZARI 
Direttore responsabila 
Tip. Arti Graliche Frialaze - Udine 
LiL5.L957T, m. Ilb 


Ausorire Trib. Udine 





Montasio - Cassata - Stravecchio 


sono i gustosi formaggi friulani prodotti dallo ditta 


Paron Cheese & Co. Ltd. 


Questi rinomati formaggi 


sono consegnati a domicilio in 


Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 


NICK ZAVAGNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 





